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Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÒ

PRESIDENTE. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

ROSSI, seg,retaria, dà lettura del praces~
sa verbale della seduta dellO maggiO'.

PRESIDENTE. Non essendovi O'sservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

CO'ngedi e missiO'ni

PRESIDENTE. Sono in congedo i sena~
tori: Agnelli, Botti, Cerami, Colombo Vit~
torino (L.), De Cataldo, Mitterdorfer, Pasto-
rino, Petrara, Pollidoro, Stefani, Tanga, Ta-
viani, Ulianich, Vecchi, Valiani.

CO'mmissiO'ni permanenti,
variaziO'ni nella cO'mpO'siziO'ne .

PRESIDENTE. Su designazdone del Grup-
po democratico cristiano, dn data 18 maggio
1984 il senatore Di Stefano entra a far parte
della 4a Commissione permanente.

CO'nsigliO' d'Europa e UniO'ne dell'EurO'pa
O'ccidentale, eleziO'ne dei vice presidenti
della delegazione italiana

PRESIDENTE. La delegazione itaUana al
Consiglio d'Europa e all'Unione dell'Europa
occidentale comunica di avere eletto in data
7 maggio 1984 Vice Presidenti della delega-
zione stessa i senatori Masciadri e Vecchietti.

CO'mmissione parlamentare per il parere al
GO'vernO'sulle nO'rme delegate relative alla
rifO'rma tributaria, variaziO'ni nella cO'm-
posiziO'ne

PRESIDENTE. Il senatore Carano è stato
chiama to a far parte della Commissione par-
lamentare per il parere al Governo sulle nor-
me delegate relative allla riforma tributaria
in sostituzione de] senatore Ta:rabini.

Disegni di legge,
trasmissiO'ne dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. In data 16 maggio 1984,
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa ci.seguenti disegni di legge:

C. 643. ~ Deputato REGGIANI. ~ « Norme

per il trattamento di quiescenza del persona-
le del ruolo affaJ:1ialbanesi del Ministero de~
gli affari esteri, di£pensato dal servi,zio in
applicazione del decreto legislativo luogote~
nenziale 30 novembre 1944, n. 427» (715)
(Appravata dalla 3a Cammissiane permanen~
te della Camera dei deputati);

C. 1380. ~- « Finanziamento della parteoi-
pazione italiana alla Conferenza sul disar-
mo in Europa di Stoccolma (CDE)>> (716)
(Appravato dalla 3a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunziO' di presentaziO'ne

PRESIDENTE. In data 11 maggio 1984,
è stato presentata il seguente disegno di
legge:

dal Ministro della sanità:

« Trattamento normativa del personale de-
gli isHtuti zooprofilattici sperimentali»
(712).
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In data 14 maggio 1984, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

({ Finanziamento dell'Istituto nazionale di
fisica nucleare per il 1984» (713).

In data 17 maggio 1984, sono stati presen-
tati i seguenfti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Disciplina delle spese da effettuarsi al-
l'estero dal MiIll~stero degli aff,a:ri esteri»
(717) ;

«Ratifica ed esecu1Jione dell'Accordo in-
ternazionale sul caffè adottato a Londra il
16 settembre 1982 dal Consiglio internaz,io-
naIe del caffè» (718).

In data 19 maggio 1984, è stato presenta-
to il seguente disegno di legge:

dal Ministro del turismo e dello spetta-
colo:

«Interventi per la sistemazione fiinanzia-
ria degl:i enti autonomi lirioi e delle istitu-
zioni concertistiche assimilate)} (725).

In data 17 maggio 1984, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

PACINI, FONTANA,ROMEl Roberto, FOSCHI,
VENTURI, AUVERTI, ANGELONI e BOMBARDIE-
RI. ~ « Norme per il recepimento della di-
rettiva n. 83/416/CEE del 25 luglio 1983 del
Consiglio delle Comunità europee in mate-
ria di autorizzazione di servizi aerei rego-
lari interregionali per il trasporto di pas.
seggeri, posta e merci tra Stati membri)}
(719);

PACINI, FONTANA, RaMEl Roberto, FOSCHI,

VENTURI, ALIVERTI, ANGELONI, BOMBARDIERI e

MEZZAPESA. -~ « Istituzione di osservatori

ecologici nell'ambito di ciascuna provinoia »
(720) ;

BISAGLIA, MANCINO, BEORCHIA, TaROS, To-

NUTTI e GIUST. ~ « Tutela e valorizzazione

del gruppo linguistico sloveno nel Friuli-

Venezia Giulia » (721);

PINTO Michele. ~ « Modifica degli articoli

30 e 35 del regio. decreto-legge 27 novembre

1933, n. 1578, in materia di ordinamento del-
le professioni di avvocato e procuratore)}
(722) ;

MANCINO, SPANO Roberto, CAROLLO, ACCILI,

D'AMELIO, LAPENTA, MURMURA, MEZZAPESA,

COLELLA, DEGOLA, CARTIA, B~STIANINI e PA-

GANI MaIUJrizio. ~ « ControMo urban:ÌJstÌ'Co

delle opere rdative al trasporto e aHa di-
stribuzione diidrocarbuIii liquidi e gasso-
si » (723);

SPANO Roberto, CARTIA, COLOMBO Vittori-

no (V.), DEGOLA, LIBERTINI, LOTTI, MASCIADRI

e PAGANIMauri~io. ~ « Trattamento giuridi-

co ed economico degli accudienti dell'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato»
(724).

In data 14 maggio 19M, è stato presentato
il seguente disegno di 'legge d'.iniziativa del

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA. ~

« IstiuzÌone dell'Istituto superiore di educa-
zione fisica della Sardegna» (714).

Disegni di legge, cancellazione dall'ordine
del giorno

PRESIDENTE. In data 17 maggio 1984,
il senatore Spano Roberto ha diohiarato,
anche a nome degli altri firmatari, di ritirare
il disegno di legge: SPANO Roberto ed altri.
~ « Trattamento giuridico ed economico de-

gli accudienti del1'Aziendaa:uto'iloma deHe
Ferrovie dello Stato» (431).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 2a Commissione permcmente (Giu-
stizia) :

«Determinazione dell'organico del perso~
naIe di cancelleria ed ausiliario addetto al
Consiglio superiore deHa magistratura»
(661), previa parere della la Commissione;



Senato della Repubblica ~5~ IX Legislatura

113a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO

alla 4° Commissione permanente (Di~
fesa) :

«Concessione di una pensione straordi-
naria a'l profugo albanese Kujtim Bektash
Karahman Bey Cakrani della Malakastra»
(593), previ pareri della P, della 3a e della

5" Commissione;
«Aumento del contributo annuo dello

Stato a favore dell'Istituto nazionale per
studi ed esperienze di architettura navale
e concessione di un contributo straordina~
rio» (659) (Approvato dalla 7" Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati),
previ pareri della sa, della 7a e della 8a Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (La-
vori pubblici, comunicazioni):

DEPUTATI LAMORTE ed altri; SEDATI ed al-
t'ri. ~ «Istituzione delle direzioni compar-

timentali della Basilicata, Molise ed Um~
bria dell'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni» (629) (Approvato dal~
la lOa Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati), previ pareri della 1a e
della sa Commissione;

Deputati ANIASI ed altri. ~ «Modifica
all'articolo 1 della legge 7 aprile 1976, n. 125,
relativa alla disciplina della circolazione
stradale nelle aree aeroportuali» (69~) (Ap-
provato dalla loa Commissione permanente
della Camera dei deputati), previo parere
della 1a Commissione;

alla Il" Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

«Modifica degli articoli 33 e 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1970, n. 639. Composizione dei comi-
tati regionali e provinciali dell'Istituto na-
zionale della previdenza sociale nella regio-
ne Trentina-Alto Adige» (630) (Approvato
dalla 13a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), previo parere della 1"
Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

«Riconoscimento di titoli abilitanti al-
l'esercizio delle professioni sanitarie ausi-
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Hade, delle arti ausiliarie delle professio-
ni sanitarie e delle professioni sanitarie tec-
niche per le quali non sia richiesta la lau-
rea» (647) (Approvato dalla 14a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati),
previ pareri della, 1a, della 33 e della 7a Com-
missione;

~ in sede redigente:

alla 2a Commissione pennanente (Giu-
stizia) :

«Modirfiohe alla disciplina del patroci-
nio davanti alle preture e degli esami per
la professione di procuratore legale» (644),
previo parere della 1a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

GROSSI ed altri. ~ «Abilitazione all'eser-
cizio del1a professione di psicologo» (662),
previ pareri della 13, della 2a e della 7a
Commissione.

In data 15 maggio 1984, il seguente dise-
gno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e delila pubblica amministra-
zione) :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ GUAL-

I
TIERI ed altri. ~ «Modificazioni degli arti-
coli 90, 96 e 135 della Costituzione e nuove
norme sui procedimenti e sui giudizi d'ac-
cusa costituzionali» (443), previo parere
della 2a Commissione.

In data 17 maggio 1984, il seguente dise-
gno di legge è stato deferito

i,

I

~ in sede referente:

I

i
I
I
I
i

«Modifiche ed integrazioni alla legge 20
I maggio 1982, n. 270» (693) (Testo risultante

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti~
fica, spettacolo e sport):
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dalla unificazione di tit1 disegno di legge d'ini~
ziativa governativa e dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte e Fian-
dratti; Andò ed altri; Casini Carlo e Qua-
renghi; Russo Ferdinando ed altri; Perrone
ed altri; Quieti ed altri; Poli Bartone ed al-
tri; Bianchi Beretta ed altri; Crucianelli ed
altri; Portatadino ed altri; Patì ed altri; Pi-
sani ed altri; Gorla ed altri; Balzamo; Aloi
ad altri; Modaudo) (Approvato dalla sa Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previ pa:reri della la e della sa Com-
missione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri costituzionali, a&ari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

BOMBARDIERIed altri. ~ «Interpretazio-

ne autentica dell'articolo 1 della legge Il
febbraio 1980, n. 18, in materia di indenni-
tà di accompagnamento agli invalidi civili
totalmente inabili» (618), previ pareri del-
la sa e della lla Commissione;

SAPORITO ed altri. ~ «Inquadramento
del personale dei di'sciolti patronati sco-
lastici» {620), previ pareri della sa e della
7a Commissione;

alla ja Commissione permanente (Mfa-
ri esteri):

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo I
relativo alle aree specialmente protette del
Mediterraneo, aperto alla firma a Ginevra
il 3 aprile 19S2» (570), previ pareri della 7a
della sa, deHa 9a e della lOa Commissione;

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo
relativo alla protezione del Mar Mediter-
raneo dall'inquinamento di origine terre-
stre, aperto alla firma ad Atene il 17 mag-
gio 1980» (571), previ pareri della sa, del-
la 9a e della 10" Commissione;
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«Adesione alla Convenzione sul ricono.
scimento dei divorzi e delle separazioni per-
sonali, adottata all'Aja il 1° giugno 1970»
(572), previ pareri della la e della 2a Com-
missione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne generale di sicurezza soc~ale tra la Re-
pubblica italiana ed il Principato di Mona-
co, firmata a Monaco il 12 febbraio 1982)}
(573), previ pareri della lla e della 12" Com-
missione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in-
tervenuto mediante scambio di lettere tra
la Repubblica italiana e la Repubblica jugo-
slava sul riconoscimento dei diplomi e dei
titoli accademici rilasciati da università e
da istituti di istruzione superiore, effet-
tuato a Roma il 18 febbraio 19S3» (594),
previa parere della 7a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica so-
cialista federativa di Jugoslavia per il re.

I golamento del traffico delle persone e dei
trasporti terrestri e marittimi fra le aree
limitrofe, con Il aggregati e due Scambi di
Not!:;, firmati a Udine il 15 maggio 1982»
(599), previ pareri della 1a e della sa Com~
missione;

alla 4a Commissione pennanente (Di-
fesa) :

BUFFONI ed altri. ~ « Estensione dei be-
nefici previsti dalla legge 8 agosto 1980,
n. 434, a favore di altre categorie di parti-
giani combattenti e degli internati milita-
ri italiani in Germania» (567), previa pa-
rere della la Commissione;

BUFFONI ed altri. ~ «Norme di integra-
zione alla legge 22 luglio 1971, n. 536, ri-
guardanti i commissari di leva» (568), pre-
vi pareri della la e della sa Commissione;

GIUST ed altri. ~ «Estensione della leg-
ge 24 maggio 1970, n. 336, agli ufficiali e
sottufficiali delle Forze armate in partico-
lari situazioni» (587), previ pareri della 1"
e della sa Commissione;

PALUMBO. ~ «Rivalutazione delle inden-
nità spettanti agli ufficiali in ausiliaria del-
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le Forze armate)} (612), previ pareri della
1a e della sa Commissione;

«Riammissione in servizio di brigadieri,
vicebrigadieri, graduati e militari di trup-
pa dell'Arma dei carabinieri}) (645), previo
parere della la Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

CHIAROMONTEed altri. ~ « Misure per lo
sviluppo economico e sociale del Mezzogior-
no)} (626), previ pareri della P, della 6a,
deHa 8a, della 9a, della lOa e della IF Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

DIANA ed altri. ~ «Disposizioni modifi-
cative in materia di imposte sulle succes-
sioni e donazioni)} (584), previ pareri della
sa e della 9a Commissione;

PAVANed altri. ~ « Modifica alla legge 18
marzo 1968, n. 263, concernente la reversi-
bilità alle vedove degli insigniti dell' onori-
ficenza dell'Ordine di Vittorio Veneto del
relativo assegno vitalizio» (619), previo pa-
rere della Sa Commissione;

alla 8a Comr1'lissione permanente (La-
vori pubblici, comunicazioni):

LIBERTINI ed al tri. ~ « Difesa ed uso ra-

zionale del suolo e delle acque; istituzione
del dipartimento del territorio e dell'am-
biente» (464), previ pareri della P, della 5",
della 6\ della "la e della 9a Commissione;

«Elevazione da 100 miliardi a 140 mi-
liardi della dotazione di spesa per l'esecu-
zione dei lavori" di completamento dell'auto-
strada Roma-L'Aquila-Teramo nonchè per il
pagamento dei relativi oneri di carattere
generale» (648) (Approvato dalla 9a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previo parere della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

DELLA BRIOTT A ed altri. ~ « Legge-quadro
per i parchi e le riserve naturali» (534),
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previ pareri della la, della 2a, della 5", del.
la 6a, della 7a, della 8a, della lOa e della
12a Commissione;

GUARASCIOed altri. ~ «Legge-quadro per

la stipula dI accordi interprofessionali tra
produttori agricoli e industria di trasfor-
mazione» (579), previ pareri della la, della
2a, della Sa e della lOa Commissione;

DE TOFFOL ed altri. ~ «Norme per la
salvaguardia e la valorizzazione del terri-
torio destinato alle attività agro-silvo"pasto-
l'ali» (581), previ pareri della 1a, della sa
e della 8a Commissione;

alla loa Commissione permanente (In-
dustria, commercio, turismo):

URBANI ed altri. ~ «Tutela della produ-
zione ceramica di tradizione artistico-arti-
gianale» (460), previ pareri della la, deIIa
2a e della sa Commissione.

Disegni di legge, richiesta di parere

PRESIDENTE. Sul disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 2
maggio 1984, n. 101, recante misure urgen-
ti in materia di. assistenza farmaceutica
e di prestazioni di diagnostica» (690) ~

già deferito in sede referente alla 12a Com-
missione permanente (Igiene e sanità), pre-
vi pareri della 1a e della sa Commissione

~ è stata dhiamata ad esprimere il proprio
parere anche la 6a Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro).

Disegni di legge, nuova assegnazione

PRESIDENTE. Su richiesta deUa lOa
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo), in data 18 maggio 1984,
è stato deferito in sede deliberante alla
Commissione stessa il seguente disegno di
legge, già assegnato a detta Commissione
in sede referente:

« Misure per la razionalizzazione del set~
tore siderurgico e di intervento della GEPI
S.p.A.» (695) (Approvato dalla 12a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati).
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Disegni di legge, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della 3a Commis-
sione permanente (Affari esteri), in data 14
maggio 1984, sono state presentate le se-
guenti relazioni:

dal senatore Taviani, sul disegno di leg.
ge: «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che
istituisce una fondazione europea tra i die-
ci paesi della CEE, con Atto finale e di-
chiarazioni allegate, firmato a Bruxelles il
29 marzo 1982» (386);

dal senatore Orlando, sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione dello scam.
bio di lettere tra Italia e AIEA/UNESCO
per il rinnovo dell'accordo relativo al fio
nanziamento del centro di Trieste, firmate
a Vienna il 14 luglio 1982 e a Trieste il 23
settembre 1982» (548) (Approvato dalla Ca- ,
mera dei deputati).

A nome della 3a Commissione permanen.
te (Affari esteri), in data 21 maggio 1984,
il senatore Martini ha presentato la rela-
zione sui seguenti disegni di legge:

{( Ratifica ed esecuzione del trattato di
mutua assistenza in materia penale tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Go-
verno degli Stati Uniti d'America e del pro-
tocollo aggiuntivo al trattato di estradi-
zione tra la Repubblica italiana e gli Sta-
ti Uniti d'America firmato a Roma il 18
gennaio 1973, entrambi firmati a Roma il
9 novembre 1982» (547) (Approvato dalla
Camera dei deputati);

«Ratifica ed esecuzione del trattato di
estradizione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo degli Stati Uniti d'Ame-
rica, firmato a Roma il 13 ottohre 1983»
(549) (.4pprovato dalla Camera dei deputati).

A nome della lOa Commissione permanen-
te (Industria, commercio, turismo), in da-
ta 21 maggio 1984, il senatore Petrilli ha
presentato la relazione sul disegno di legge:

« Proroga del sistema multilaterale di sov-
venzioni al carbone da coke ed al coke
destinati alla siderurgia della Comunità eu-
ropea per il quinquennio 1979-1983» (477).
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A nomc del1a Il a Commissione pennanen-
te (Lavoro, l'migrazione, previdenza sociale),
in data 18 maggio 1984, il senatore Giugni ha
presentato la relazione sul disegno di leg-
ge: «Conversione in legge del decreto-legge
12 aprile 1984, n. 64, concernente discipHna
del collocamento dei lavoratori per l'esecu-
zione di lavori di forestazione nel territorio
della regione Cabbria» (670).

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nella seduta del 10 mag~
gio 1984, la 3a Commissione permanente (Af~
fari esteri), ha approvato i seguenti disegni
di legge:

«Norme sui servizi sociali a favore del
personale del Ministero degli affari esteri
impiegato presso l'Amministrazione centra~
le» (381);

«Organizzazione e finanziamento del se~
mestre di presidenza italiana della CEE»
(672).

Nella seduta del 16 maggio 1984, 1'8a
Commissione permanente (Lavori pubbli-
ci, comunicazioni) ha approvato il seguen-

I te disegno di legge:

«Proroga al 30 giugno 1984, con modi-
fiohe, delle leggi n. 598, n. 599 e n. 600 de]
14 agosto 1982, in materia di provvidenze
per le riparazioni navali, per l'industria
cantieristica navale e per la demolizione
del naviglio vetusto» (638).

Petizioni, annunzio

PRESIDENTE. InvHo il senatore segre-
tario a dare lettura del sunto della seguente
petizione pervenuta al Senato.

ROSSI, segretario:

l'avvocato Vittorio Trentini, Presidente
de1J'Associazione naziona'le a1pini, da Mi1a-
no, chiede l'istituzione della Festa nazionale
del tricolore. (Petizione n. 49).

PRESIDENTE. A norma del Regolamen-
to, questa petizione è stata trasmessa alla
Commissione competente.
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Domande di autorizzazione a procedere
in giudizio, trasmissione

PRESIDENTE. Il Ministro di grazia e giu~
stizia, con lettera in data 10 maggio 1984,
ha trasmesso la domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio contro il senatore
Murmura, per i reati di cui agli articoli 81
e 323 del codice penale (abuso in atti di
ufficio); agli articoli 81 del codice penale
nonchè 21 e 25 deLla legge 10 maggio 1976,
n. 319 (inosservanza di prescrizioni del pia~
no di risanamento regionale); agli articoli
81 del codice penale nonohè 221 e 358 del
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (aver
consentito l'occupazione di immobili privi
di certiHcato di abitabiIità) (Doc. IV, n. 37).

Domande di autorizzazione a procedere
in giudizio, deferimento

PRESIDENTE. Le seguenti domande di
autorizzazione a procedere in giudiZiio sono
state deferite all'esame della Giunta delle
elezioni e deHe immunità parlamootari:

contro il senatore Fontanari, -per ill reato
di cui agli articoli 110 e 650 del codice penale
(inosservanza di provvedimento dell'Auto~
rità giudiziaria) (Doc. IV, n. 35);

contro il senatore Franco, per il reato di
cui agli articoli 110 e 595 dell codice penale,
e all'articolo 13 deNa legge 8 febbraio 1948,
n. 47 (concorso nel reato di diffamazione a
mezzo stampa) (Doc. IV, n. 36).

Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, trasmis-
sione di documenti

PRESIDENTE. La Segreteria della Com-
miss,ione parlamentare d'inchiesta sul feno-
meno della mafia in Sicilia ha trasmesso la
ventiseiesima parte del IV Volume della do-
cumentazione allegata alla Relazione con-
clusiva presentata nella VI legislatura (Doc.
XXIII, n. l/IlI).

Governo, trasmissione di. documenti.

PRESIDENTE. Il Ministro delle finam-
ze, con lettera in data 2 maggio 1984, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 1 della leg-
ge 10 maggio 1983, n. 212, copia del decreto
interministeriale del 25 ottobre 1983 concer-
nente la determinazione dei contingenti
massimi dei vari gradi di 'sottuffidali deHa
Guardia di Finanza, distinti per ruolo, per
l'anno 1984.

Tale documentazione sarà inviata alla 6a
ComtnJissione permanente.

Il Ministro della difesa, con lettera in da-
ta 8 maggio 1984, ha trasmesso copia del
verbale della riunione del 30 marzo 1984 del
Comitato per l'attuazione deJlla legge 22
marzo 1975, n. 57, concerne~nte costruzi'One
ed ammodernamento dei mezzi navali della
marina militare.

Il verbale anzi-detto sarà inviato alla 4"
Commissione permanente.

Il Ministro del bi'lando e della program-
mazione economica, nella sua qualità di Vi~
ce Presidente del Comitato internninisteriale
per la programmazione economica (CIPE),
con lettera in data 14 maggio 1984, ha tra~
smesso, ai sensi dell'a.rticolo 2, ultimo com~
ma, deHa legge 12 agosto 1977, n. 675, copia
delle deliberazioni adottate dal Comitato in~
terministeriale per il cooroonamento della
politica industriale (CIPI) nelle .sedute del
22 e 29 marzo 1984, riguardanti Il'accerta~
mento dello stato di crisi aziendale e setto-
riale per un gruppo di società, l'ammissione
ai benefici di cui all'articolo 4 della legge
n. 675 del 1977 dei progetti di .ristruttura~
zione presentati da alcune società e il pro-
gramma finalizzato industria chimica ai sen-
si dell'articolo 2, della citata legge.

.

Le deliberaz10ni anzi dette saranno tra-
smesse ~ d'intesa col Presidente della Ca-
mera dei deputati ~ alla Commissione par~
lamentare per la ristrutturazione e riconver-
sione industriale e per i programmi delle
partecipazioni statali e saranno altresì in-
viate alle Commissioni permanenti sa, lOa
e 1ta.
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Il Ministro della difesa, con lettera in da-
ta 19 maggio 1984, ha trasmesso:

copia del verbale della riunione del 18
aprile 1984 del Comitato per l'attuazione
della legge 16 giugno 1977, n. 373, sull'am-
modernamento degli armamenti, materiali,
apparecchiature e mezzi dell'Esercito;

copia del verbale della riunione del 27
marzo 1984 del Comitato previsto dalla leg-
ge 18 agosto 1978, n. 497, modificata e inte-
grata dalla legge 28 febbraio 1981, n. 47,
concernente l'acquisizione da parte del Mi-
nistero della difesa di immobili da destinare
ad alloggi di seI'Viizioper le Forze armate.

I verbali anzidetti saranno inlV'iati alla 4a
Commissione permanente.

Il Ministro della sani,tà, con lettera in da-
ta 18 maggio 1984, ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 22 dicembre 1975,
n. 685, la relazJone sull'andamento del feno-
meno delle tossicodipendenze e sull'efficacia
delle misure adottate nell'anno 1982 (Doc.
XXXVII, n. 1).

Detto documento è sta:to deferito alla P,
alla 2a e alla 12a Commiss.ione permanente
e, in un limitato numero di copie, è in Aula
a disposiZ!iane degli onorevoli senatori.

Corte costituzionale,
trasmissione di sentenze

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 30,
secondo comma, della legge 11 marzo 1953,
n. 87, il Presidente della Corte costituzio-
nale, con lettere in data 4 mag~io 1984, ha
trasmesso copie delle sentenze, depositate
nella stessa data in cancellet1ia, con le quali
la Corte medesima ha dichiarato l'illegitti-
mhà costituzionale:

dell'articolo 1 della legge 10 giugno
1940, n. 653, nella parte in cui si riferisce
ai soH impiegati privati e non anche agli
operai richiamati alle armi;

degli articoH 2 e seguenti della legge
n. 653 del 1940, nelle parti in cui si riferi-
scono ai soH impiegati privati e non anche
agli operai richiamati alle armi. Sentenza
n. 136 del 2 maggio 1984 (Doc. VII, n. 22).

dell'articolo 648 comma secondo del co-
dice di procedura civile, nella parte in cui di-
spone che nel giudizio di oppos-izione il giu-
dice istruttore, se la parte che ha chiesto
l'esecuzione provvisoria del decreto d'ingiun-
zione offre cauzione per l'ammontare delle
eventuaH restituzioni, spese e danni, debba e
non già possa concederla solo dopo aver deli-
bato gli elementi probatori di cui all'arti-
colo 648 comma primo e la corrispondenza
della offerta cauzione all'entità degli oggetti
indicati nel comma secondo deHo stesso arti-
colo 648. Sentenza n. 137 del 2 maggio 1984
(Doc. VII, n. 23).

Con lettera in data 7 maggio 1984, il P-re-
sidente della Corte costituzionale ha tra-
smes-so copie ddle sentenze, depositate nella
stessa data in cancelleria, con le quali la
Corte medesima ha dichiarato 1'iHegittimìtà
costituzionale:

dell'articolo 25 della legge 3 maggio 1982
n. 203 nella parte :in cui prevede che, nel
caso di concedente il quale sia imprenditore
a titolo principale ai sensi dell'articolo 12
legge 9 maggio 1975, n. 153 o comunque ab~
bia dato un adeguato apporto alla condire-
zione dell'impresa di cui ai contratti asso-
ciativi previsti nel primo comma dello stesso
articolo 25, la conversione richiesta dal mez-
zadro o dal colono abbia luogo senza il con~
senso del concedente stesso;

dell'articolo 30 deHa legge stessa;

dell'articolo 34, primo comma, lettera
b), legge n. 203 del 1982 nella parte in cui
non comprende anche il caso di non avve-
nuta conversione per mancata adesione del
concedente che sia imprenditore a titolo
principale o che comunque abbia dato un
adeguato apporto alla condirezione della
impresa di cui ai contratti associativi pre~
visti nell'articolo 25, primo comma, della
medesima legge. Sentenza n. 138 del 3
maggio 1984 (Doc. VII, n. 24).

dell'articolo 1, terzo comma, legge 10
maggio 1978 n. 176, richiamato dall'artico-
lo 15, primo comma, legge n. 203 del 1982
citato, limitatamente alle parole: «senza
contestazione giudiziaria da parte del lo-
catore, o »;
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dell'articolo 15, secondo comma, legge
n. 203 del 1982 citato, limitatamente alle
parole: « diminuzione del trenta per cen~
to ». Sentenza n. 139 del 3 maggio 1984
(Doc. VII, n. 25).

Con lettera in data 16 maggio 1984, il
Presidente della Corte costituzionale ha
trasmesso copia della sentenza, depositata
nella stessa data in cancelleria, con la qua~
le la Corte ha dichiarato .!'illegittimità costi~
tuzionale:

dell'articolo 2 del decreto legislativo
C.p.s. 13 settembre 1946, n. 303, nella parte
in cui dispone che i lavoratori « anterior~
mente alla chiamata alle armi, siano alle
dipendenze dello stesso datore di lavoro
da oltre tre mesi ». Sentenza n. 144 dellO
maggio 1984 (Doc. VII, n. 26).

I predetti documenti saranno trasmessi
alle competenti Commissioni permanenti.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti ha trasmesso, in adempimento al
disposto dell'articolo 7 della legge 21 mar~
zo 1958, n. 259, le determinazioni e le re-
lative relazioni sulla gestione finanziaria dei
seguenti enti:

Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli ingegneri ed architetti, per
gli esercizi dal 1973 al 1982 (Doc. XV, n. 26);

Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) , per gli esercizi dal 1978 al 1982
(Doc. XV, n. 27);

Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e
per la trasformazione fondiaria in Puglia e
Lucania, per gli esercizi dal 1978 al 1981
(Doc. XV, n. 28);

Ente nazionale assistenza agenti e rap-
presentanti di commercio (ENASARCO),
per gli esercizi 1981 e 1982 (Doc. XV, n. 29);

Ente nazionale assistenza e previdenza
pCI' i pittori, scultori, musicisti, scrittori ed
autori drammatici, p~r l'esercizio 1981
(Doc. XV, n. 30);

Istituto centrale di statistica, per gli
esercizi dal 1975 al 1982 (Doc. XV, n. 31).

Tali documenti saranno inviati alle com-
petenti Commissipni permanenti.

CNEL, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. II Presidente del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro, con let~
tera in data 10 maggio 1984, ha trasmesso
copia del « Rapporto CNEL sulla bilancia
agricolo-alimentare e politica agraria », a'P~
provato dall'Assemblea di quel Consesso
nella seduta del 3 maggio 1984.

Tale rapporto sarà inviato alla 9a Com-
missione permanente.

Parlamenti esteri, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. È pervenuto alla Presiden-
za un appello inviato dalla Grande Assem-
blea nazionale della Repubblica socialista
di Romania al Soviet Supremo dell'URSS, al
Congresso degli Stati Uniti, ai Parlamenti
dei Paesi europei sui cui territori sono instal-
lati missili a medio raggio, al Parlamento de~
gli altri paesi europei e de'l CaiIladà sulla di-
minuzione della tensione :internazionale e
sulla cessazione della corsa agli armamenti
nucleari.

Il testo di detto appello ,saJrà inviato alla
3a Commissione permanente.

Rinvio della discussione della richiesta di
dichiarazione d'urgenza, ai sensi dell'arti-
colo 77, primo comma, del Regolamento,
per il disegno di legge n. 626

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della richiesta di dichiarazio~
ne d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77, pfliffiO
comma, del Regolamento, per il disegno di
legge: «Misure per lo sviluppo economico
e sociale del Mezzogiorno », d'iniziativa dei
senatori Chiaromonte, Calice, Cannata, Gra-
ziani, Felicetti, Ferrara Maurizio, Calì, Gioi~
no, Imbriaco, Salvato, Valenza, Visconti,
Carmeno, Consoli, Di Corato, Iannone, Pe~
trara, Giura Longo, Guarascio, Martorelli,
Bellafiore, Crocetta, Macaluso, Montalbano,
Vitale, Berlinguer, Cheri, Chiarante e Cos-
sutta.



Senato della Repubblica ~ 12 ~ IX Legislatura

22 MAGGIO 1984113a SEDUTA (anthnerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

CONSOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSOLI. Signor Presidente, a nome del
mio Gruppo, chiedo il rinvio della dIscussio-
ne su questo punto all'ordine del giorno,
perchè i Gruppi ;della maggioranza, tramite
il senatore Scevarolli, vice presidente del
Gruppo socialista, ci hanno annunciato che
è intenzione del Governo presentare una pro-
posta di legge su questa materia. Ci hanno
manifestato il loro accordo, inoltre, affinchè
si deliberi mediante la procedura di urgen-
za. Per dare modo al Governo di presentare
il disegno di legge, saremmo dell'idea di
rinviare la discussione di una decina di gior~
ni, possibilmente al giorno 5.

Pertanto, se i colleghi sono d'accordo, po-
tremmo procedere al rinvio della discus-
sione.

MANCINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINO. Brevemente, signor Presiden-
te, per dirle che non siamo contrari al rin-
vio di una decina di giorni; vorrei però sot-
toporre alla sua attenzione il fatto che nel-
l'altro ramo del Parlamento sono state pre-
sentate apposite iniziative da parte dei Grup-
pi parlamentari e che la sa Commissione bi-
lancio e programmazione ha addirittura dato
vita ad un comitato ristretto per lavorare in-
torno ad un testo unificato. Potremmo per-
tanto in questo modo interferire nell'atti.-
vità dell'altro ramo del Parlamento, che a
sua volta sta procedendo già in questa di-
rezione.

Ho inteso sottolineare questo aspetto. Ri-
spetto alla richiesta di rinvio di una decina
di giorni, siamo favorevoli come Gruppo de-
mocristiano.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Man-
cino per aver fatto presente che l'altro ramo
del Parlamento sta esaminando provvedi-
menti di contenuto analogo.

Per quanto riguarda le decisioni di questa
Assemblea, non essendovi osservazioni, può

considerarsi accolta la proposta di rinvio
avanzata dal senatore Consoli.

Resta inteso che, come previsto dal nostro
Regolamento, sarà compito nel frattempo
della Presidenza del Senato prendere contat-
ti con la Presidenza della Camera dei. depu-
tati per definire l'iter successivo da dare al
disegno di legge n. 626.

Comunicazioni del Governo e conseguente
dibattito sul problema della droga

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
comunicazioni del Governo e conseguente di-
battito sul problema della droga.

Ha facoltà di parlare il Ministro della sa-
nità.

DEGAN, ministro della sanità. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, come ella aveva
avuto modo di annunciare, ai sensi dell'arti.
colo 1 della legge n. 685, nei giorni scorsi è
stato depositata, da parte del Ministero del-
la sanità, la relazione sull'andamento del fe-
nomeno delle tossicodipendenze e sull'effica-
cia delle misure adottate nell'anno 1982.

È questo un dovere che abbiamo compiu-
to, anche in vista dell'odierno dibattito e in
adesione alla diffusa richiesta di avere più
ampie notizie circa l'andamento del feno-
meno, l'organizzazione delle strutture pub-
bliche e private per interventi terapeutici e
riabilitativi, circa le attività di informazione
ed educazione sanitaria, la repressione del
traffico delle attività illecite ~ su cui peral-
tro non potrà non trattenersi con maggiore
dovizia il collega ScaJfaro ~ e i dati relativi

al mercato legittimo delle sostanze stupefa-
centi e psicotrope.

Va detto in via preliminare che i dati a
conoscenza dell' opinione pubblica, più ag-
giornati per essere stati oggetto di rileva-
mento campionario o di rilevamento attra-
verso sistemi di stima sulla base di ,indica-
zioni, concentrati su alcuni particolari mo-
menti della vita sociale, come quello della
leva militare, sono tutti, come ho detto, noti
e sufficientemente aggiornati, ma è da dire
che la raccolta dei dati ufficiali provenienti
dal sistema sanitario nazionale, dalle USL e
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dalle regioni, si scontra con notevoli difficol-
tà operative. In realtà, pur avendo avviato
il servizio informativo sanitario (c'è però da
dire, in proposito, che non è ancora conclu-
sa la formazione di questo servizio), il rile-
vamento del fenomeno, sulla base delle in-
dicazioni della legge n. 685 e secondo le di-
verse categorie ivi previste, determina co-
munque la necessità di operazioni di stima,
non essendo del tutto accettabile una raccol-
ta di dati basata su schedature e rilevamenti,
anche se evidentemente non personalizzati, e
affidata a personale non sempre omogeneo
sul territorio nazionale. Questa è la ragione
per cui, in definitiva, seguendo metodi infor-
mativi diversi, con capacità anche di apprez-
zamento critico dei dati forniti in particola-
re dalle Unità sanitarie locali, non sempre,
lo ripeto, omogenei, si è determinato il ritar-
do nella presentazione della relazione che si
riferisce al 1982.

Poichè i dati per il 1983, per la gran parte
delle regioni, sono ancora fermi al primo se.
mestre, mentre qualche regione ha comincia-
to ad inviare i dati del terzo trimestre, ab-
biamo preferito avere dati maggiormente
consolidati, sulla base anche di stime più
fondate, per quanto riguarda il 1982. È ap.
punto questo l'oggetto della relazioue, che,
sia pure in un numero limitato di copie, è
a disposizione dei senatori e a tale. do,;urlen-
to faccio riferimento.

In definitiva, dunque, il mio intervento
costituisce una specie di introduzione alla
stessa relazione che si riferisce, peraltro, an-
che alle iniziative ulteriori che il Governo
ha dichiarato di voler assumere in una serie
di riunioni presso la Presidenza del Consi-
glio e in una riunione dello stesso Consiglio
dei Ministri che ha elaborato quelle indica-
zioni generali sulle quali stanno lavorando
gruppi tecnici, espressione di diversi Mini-
steri, ciascuno per la propria competenza,
per confluire poi in atti che siano conclu-
denti.

Per quanto riguarda la dichiarazione del
Consiglio dei Ministri, si tratta sostanzial-
mente di una specie di appello, più ancora
che di atti operativi, alla società nazionale,
alle forze politiche e alle forze che rappre-
sentano la società, per affrontare il problc-

ma della droga con quella coralità di impe-
gno che ci ha consentito di ('ontrollare il fe-
nomeno del terrorismo. Questa grave minac-
cia non riguarda soltanto coloro che non
resistono alla tentazione ~ particolarmente
diffusa tra i giovani in condizioni di rischio

~ di affidarsi a questa fuga dalla realtà in
cui si risolve pur sempre l'uso della droga,
ma è una minaccia grave al complesso della
società italiana, alla sua cultura, al suo stes-
so modo di vivere, per la potenza delle for-
ze che alimentano il mercato della droga,
che ne diffondono l'uso. Tutto questo richie-
de una risposta corale che a me fa venire in
mente, per analogia, quello che ha determi-
nato, da un certo momento in poi, la reazio-
ne generale dell'Italia rispetto al fenomeno
del terrorismo.

Va premesso che, a fronte di enuncìazioni
di adattamento e di convivenza conIa droga,
il Governo, e il Ministro della sanità in par-
ticolare, non ritengono corretta nè onesta
una posizione rinuncìataria. Nello stesso temo
po, la richiesta del ripristino di situazioni
penalizzanti ed emarginanti non sembra pro-
ponibile alla luce sia di considerazioni prati-
che (cioè del fallimento di impostazioni so-
lamente coercitive), sia di aspetti medico-so-
ciali del fenomeno che richiede interventi
preventivi, curativi e riabilitativi, puntando
alla repressione del grande traffico.

È chiaro che, per poter programmare in-
terventi particolari nei tre settori già citati,
cioè quelli, di particolare competenza del
Ministero della sanità, della prevenzione, del-
la cura e della riabilitazione, è necessario
conoscere meglio le dimensioni del fenome-
no e, come voi sapete, attraverso le relazioni
del Ministero della sanità, attraverso le in-
dagini campionarie condotte dall'Istituto su-
periore della sanità e attraverso le indagini
del CENSIS, che ebbe tale incarico congiun-
tamente dal Ministero degli interni e da
quello della sanità, è stato possibile conosce-
re l'ampiezza del fenomeno, pur con tutte
quelle limitazioni di cui parlavo prima, alcu-
ne obiettive, altre determinate dalle difficol-
tà proprie, in questo momento, di una rela-
zione informativa sufficiente, dalla perife-
ria al centro, per quanto riguarda il servizio
sanitario nazionale. Sbaglia comunque chi
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ritiene che i dati statistici relativi possano
essere ricavati e trattati allo stesso modo di
quelli che risultano individuati da una preci-
sa manifestazione morbosa e da una speci-
fica attività criminosa. Pertanto, l'aspetto
quantitativa è di complessa definizione, men-
tre risultano più importanti le identificazio-
ni delle variazioni nei consumi, negli atteg-
giamenti e nelle patologie associate.

Il ritardo con il quale vengono presentati
i dati del 1982 in parte dipende dal1'attivazio~
ne non uniforme dei servizi e dalla scarsezza
di operatori che abbiano disponibilità per
compilare ed aggiornare una scheda che ri-
mane valida in quanto derivata da esperien-
ze di altri paesi che hanno affrontato il pro-
blema prima di noi, poichè ne sono stati
coinvolti all'inizio degli anni '70. Proprio in
questi giorni, anche in relazione all'impul-
so intervenuto a livello di Consiglio dei mi-
nistri, è in corso una intensa attività, attra.-
verso riunioni con i responsabili degli asses-
sorati regionali della sanità, per la formazio-
ne di un modello di comunicazioni più sol-
lecite che consenta alle strutture sanitarie
centrali di venire in possesso di dati che
vanno interpretati, con cognizioni tecniche
in materia, contemporaneamente alle regio-
ni, seguendo il sistema « a rete », individua-
to ormai come tipico e necessario per il ser-
vizio informativo sanitario e preferito al si-
stema « a cascata », o per meglio dire, me-
diato dalle USL alle regioni e da queste al
Ministero. Siamo orientati a stabilire un
rapporto diretto tra il Ministero e le Unità
sanitarie locali perchè, da un punto di vista
informativo, questo pare essenziale proprio
per una migliore individuazione, sia in que-
sto campo che in altri, dell'attività del ser-
vizio stesso e quindi anche per quanto ri-
guarda la lotta al fenomeno della tossicodi.
pendenza. Questo sistema di rilevamento dei
dati e questo modello di comunicazioni più
sollecite dovranno prevedere l'utilizzazione
dei dati stessi come verifica dell'attività de-
gli operatori socio-sanitari che altrimenti
reagirebbero negativamente ad una serie di
richieste di dati provenienti da fonti diverse,
specie se estranee al servizio sanitario nazio-
nale. È noto che il successo di una raccolta
di dati, e soprattutto la garanzia della loro

attendibilità, dipende dalla motlivazione dei
responsabili della raccolta, i quali non de-
vono considerare la stessa come un adempi-
mento burocratico ma come uno dei si,stemi
più validi di verifica del loro stes-so lavoro
e tale vedfica in questo settore appare indi-
spensabile: non tanto per giungere punti-
g,liosamente a determinazioni quantitative,
quanto per avere dei minimi comuni deno-
minatori di realizzazione e di controllo rim
una materia che, seppure fluida, può legarsi
a pochi parametri confrontabili.

Diviene importante conoscere fino a che
punto il fenomeno di associazione di più dro-
ghe sia diffuso. Tale fenomeno ha, in realtà,
una sua costante evoluzione ed è quindi ne-
cessario rendere più elastico lo stesso rile-
vamento per poter percepire la trasforma-
zione del fenomeno stesso nelle sue diverse
componenti.

Mentre nella dipendenza da eroina, allor-
quando la stessa abbia connotazioni soprat-
tutto psico-emotive, diventa possibile giun-
gere ad una dissuefazione brusca supporta-
ta da basse dosi di comuni analgesici o dalla
presenza di una persona sensibile ma ferma,
come avviene nelle comunità terapeutiche,
quando il giovane dipende da un insieme va-
riabile di droghe ed è contemporaneamente
sotto l'effetto di alcoHci si richiede necessa-
riamente un serio controllo medico. Si badi
bene che quando si accenna al controllo me-
dico, non ci si intende riferire al ricovero
indiscriminato in ambiente ospedaliero ~

esperienza fino a questo momento scarsa-
mente positiva ~ ma all'esigenza di una pre-
cisa tutela della salute del gIOvane che assai
spesso, sia per il tipo di vita condotta che
per gli effetti diretti ed indiretti dell'assun-
zione, corre il rischio non solo di epatite,
ma anche di tubercolosi e soprattutto di
danni renali legati a diverse sostanze da
taglio.

Alcune droghe come la cocaina invece, non
determinando nette crisi astinenziali, risulta-
no sommerse, ma, se unite ad oppiacei, pos-
sono modificare non solo i dati clinici, ma
anche gli atteggiamenti caratteriali. Sappia-
mo che l'uso della cocaina è in grande espan-
sione. Per la cocaina appare fondamentale
una azione repressiva attraverso l'aumento
dei sequestri: nel 1983 vi è stato un auruento
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del 112,5 per cento rispetto al 1982, con
223,4 chilogrammi sequestrati. Ci si può ren-
dere conto dell'andamento, sia pure in modo
parziale, di un fenomeno che appare in net-
tissimo aumento. Permane, purtroppo, a vol-
te anche negli esperti, l'impostazìonc esclu-
sivamente farmacologica in mancanza di
una vera e propria sindrome di astinenza,
mentre non si tiene conto del fatto che la
cocaina, dopo una fase euforica, determina
una serie di ma\nifestazioni depressive 'che
a loro volta provocano una più elevata as-
sunzione di polvere. I danni da dosi elevate
si manifestano soprattutto a carico del siste-
ma cardio-circolatorio, per cui possono non
essere individuati come strettamente legati
alla droga.

Appare pertanto necessario insistere su
questi temi di corretta informazione e, nel-
lo stesso tempo, intensificare gli sforzi che
sul piano internazionale si vanno effettuan-
do per agevolare la riconversione delle col-
ture di foglie di coca che, nell'economia di
alcuni paesi sudamericani, costituiscono una
fonte importante di reddito per fasce povere
della popolazione. Nella recente assemblea
dell'Organizzazione mondiale della sanità ho
avuto modo di intrattenermi a questo fine
con alcuni ministri della sanità dell'area del
Sud America, che mi hanno dimostrato le
difficoltà di un'azione repressiva che coin-
volga interessi economici anche di piccoli
coltivatori. Senza la collaborazione interna-
zionale, non solo sul piano repressivo, ma
anche nell'agevolazione della trasfonuazionc
delle colture, questi Governi non a\ ranilO
la forza di esercitare il disseccamento ddle
fonti del commercio della cocaina.

Appare inoltre preoccupante ì1 sequestro,
avvenuto nel 1983: di 3.650 dosi di acido li-
sergico, in quanto l'abuso di allucinogeni de-
termina manifestazioni che non solo sono
pericolose per la vita di chi effettua il cosid-
detto viaggio, ma possono portare allo sca-
tenamento di manifestazioni violente. Nella
cultura italiana, anzi, per meglio dire, nella
sottocultura della droga, non risulta una no-
tevole popolarità degli allucinogeni, almeno
negli anni '80. Il fenomeno va considerato
monito rizzato, insieme a quello della circola-
zione clandestina di anfetaminici, in quanto,
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a parte gli effetti, nelle miscele di droghe
possono individuarsi vere e proprie psicosi
tossiche che, se riconosciute a tempo, ridu-
cono il rischio di una inclusione nella popo-
lazione dei malati di mente.

Per quanto si riferisce ad alcuni dati prov-
visori per il 1983, abbiamo già avuto modo,
all'inizio di questo intervento, di rilevare
come tali dati siano ancora parziali e sia
quindi necessario ~~ e mi auguro che a ciÙ
si giunga rapidamente, a seguito della serie
di incontri e di relazioni con le regioni ~

realizzare una documentazione informativa
piLl ampia e approfondita. Come indicato nel-
la relazione, il numero delle segnalazioni so~
10 in minima parte si collega con l'effettiva
estensione del fenomeno, essendo in rappor~
to con la disponibilità degli operatori e l'ef.
ficienza dei sèrvizi, oltre che con il loro TIt1
mero. Si è parlato, in seno al Consiglio dei
Ministri, della costituzione di un osservato-
rio epidemiologico che abbia la finalità di
procedere alla valutazione organica del fe-
nomeno. La proposta di intensificare i rap-
porti con le regioni, cioè con gli enti respon~
sabili della gestione applicativa e dellope-
ratività, e quella di includere il flusso infor-
mativo nell'ambito di quelli previsti e svi-
luppabili nel servizio informativo sanitario,
non pretendono di medicalizzare un proble-
ma che ha, come sappiamo, in qualche misu-
ra, origini socio-culturali che richiedono in-
terventi di varia natura, ma tendono a pro-
grammare sul territorio attività miranti alla
rapida e radicale soluzione dei non pochi
problemi di salute che presentano anche i
tossicodipendenti.

I dati parziali del 1983 confermano la ten-
denza verso la riduzione, o per lo meno il
non aumento di ricoveri ospedalieri. Tenen-
do conto dell'innegabile incremento delle tos-
sicodipendenze nel 1983, va rilevata la sem-
pre maggiore disponibilità ~ conseguente al

dato della diminuzione dei ricoveri ospeda-
lieri ~ di servizi ambulatoriali in grado di
risolvere i problemi di tossificazione. Que-
sto va ascritto al merito di personale che
pure, in percentuale, non basta e si tmva in
condizioni di precairetà, per cui è difficil-
mente in grado di programmare accurata-
mente i propri interventi.
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Tornando alle sigle, sta di fatto che non
si tratta di far prevalere il sanitario sul so~
dale o viceversa, ma di promuovere una ef~
fettiva integrazione tra i due aspetti attra-
verso un concreto lavoro di gruppo. Tra le
finalità che ci proponiamo di raggiungere,
nell'insieme delle attività di aggiornamento
e formazione degli operatori, la modifica de-
gli atteggiamenti settoriali, e quindi l'add,;,-
stramento al lavoro comune, è una delle pre-
messe. Si è constatato che presso alcuni cen-
tri ~ e l'ho potuto verificare personaìmente

nel Veneto ~~ questa integrazione si sta av-

viando e il fatto che siano medici gia attivi
nel settore dell'alcolismo a dirigere i servizi
non chiude il campo ad interessanti speri~
mentazioni di riabilitazione attraverso forme
associative che si collochino in un livello
non residenziale, ma di piena collaborazione
con le famiglie, avviando quindi quella rispo-
sta corale e complessiva che appare necessa-
ria sia in fase preventiva che in fase di re-
cupero. Ma l'informazione epidemiologica, il
suo trattamento e la sua utilizzazione a tu-
tela della salute del tossicodipendente sono
aspetti che richiedono professionalità e col-
legamento con altre fonti di dati che rien-
trano nell'ambito del servizio sanitario na
zionale.

L'informazione sull'entità del fenomenu è
senza dubbio fondamentale e non per nul1a
il legislatore, nella legge n. 685, ha inteso re-
sponsabilizzare il Governo, attraverso ìl Mi-
nistro della sanità, per la presentazione al
Parlamento della relazione annuale di cui
appunto ho precedentemente padato.

Adesso vorrei parlare un po' per capitoli,
con riferimento a quelli più particolarmen-
te attinenti ai compiti del Ministero della
sanità.

Il capitolo della prevenzione comprende
una corretta informazione ohe sensibilizzi
e coinvolga l'opinione 'pubblica. Al riguar-
do è necessario non solo reperire fondi ade~
guati, ma evitare una dispersione ed una
contraddizione nei messaggi ahe attualmen-
te i mass-media diffondono in tema di dro-
ga, senza peraltro limitarne la libertà di
espressione.

Non sia retorico affermare che la prima
prevenzione consiste nella più larga diffu-

sione del concetto di salute, intesa come
un bene da raggiungere e da mantenere at-
traverso un'azione costante che responsa-
bilizzi gli individui, la famiglia e la comu-
nità. Troppo spesso infatti si accettano con-
cetti fatalistici che impediscono il diffon-
dersi non solo di interventi preventivi, ma
soprattutto di stili di vita che di per se
stessi siano positivi.

Consumismo farmacologico, iperconsumo
di alcolici, sedentarietà e ritimi eccessivi,
sono tutti aspetti che predispongono l'indi~
viduo, la famiglia e i gruppi associativi ver-
so la dipendenza intesa in senso lato, cioè,
verso una deresponsabilizzazione rispetto
a scelte fondamentali con prevalenza di con-
formismi imitativi su quello ohe è il libe-
ro arbitrio cosciente del dovere che ciascu-
no di noi ha di conservare l'integrità del
proprio corpo. Ed è proprio nell'imposta-
zione dei messaggi educativi, nel miglior
collegamento con la scuola, nell'avvio di
un rapporto più fecondo con il mondo del
Javoro e quello delle forze armate, sempre
più coinvolti, anche se talora ancora restii
ad effettuare interventi integrati con quel~
li pubblici e volontaristici, ohe occorre ca-
ratterizzare un'attività che non bruci ma-
teria1e ed iniziative attraverso battages di
tipo pubblicitario con risonanza più o me-
no marcata, ma con incidenza pressochè
nulla sugli atteggiamenti di fondo, ed in-
vece consenta di avere panti di riferimento
costanti ed obiettivi, ad esempio, attraver-
so nastroteche od altri strumenti analoghi
per realizzare, con costi non elevati, un ser-
vizio di informazione per il pubblico.

Questo stesso impegno deve realizzare
modalità precise di verifica che non si ba~
sino su una moltiplicazione proliferativa
di questionari ed interviste, ma tengano
presenti parametri obiettivi ~ ad esempio,
consumi cosiddetti voluttuari, associazione
fra fumo ed alcool ~ nonchè sulla diffu~
sione di modelli di vita più salubre. Tale
azione deve essere continua, nel senso di
avviarsi con ampia impostazione e con ini-
ziative anche di natura straordinaria, così
come è stato indicato dal documento va~
rato dal Consiglio dei Ministri, e di prose~
guire nel tempo per consentire di indivi-
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duare, nei sistemi normali di informazione
e di educazione, momenti di approccio per-
manente, di consulenze serene, di solleci-
tazioni introdotte in meccanismi, sistemi,
prassi abitudinarie.

Questa campagna di prevenzione deve ri-
durre il senso drammatico delle cose, che
pure esiste nei fatti, ma deve anohe ali-
mentare una cultura in tensione ed una spi-
ritualità ohe si sta, peraltro, in molti am-
bienti ridefinendo. Non si comprende in-
fatti ohe cosa si possa pretendere dai gio-
vani quando noi stessi non facciamo che
ripetere il ritornello delle prospettive più
nere. È necessario quindi ridare .fiducia
nella vita, nell'amicizia. Lo stesso volon-
tariato, che tanta importanza sta assumen-
do in questo settore, può costituire un po-
lo di attrattive per aiutare a costruire un
approccio positivo verso il futuro.

Da un punto di vista assistenziale, riten-
go di dover dare notizia al Senato di aver
impartito disposizioni perchè vi sia un coin-
volgimento più ampio della classe medica,
anche attraverso un collegamento tra que-
sta ed il movimento del volontariato, quel-
lo delle cosiddette comunità terapeutiohe,
confidando negli esponenti della classe me-
dica che in questo settore ha notevoli pos-
sibilità di intervento, sia come diagnosi
precoce, sia come prevenzione attuata at-
traverso un modo diverso di fare medici-
na, attraverso cioè una maggiore attenzio-
ne ai problemi globali della persona, un
minor ricorso al farmaco come risoluzione
di tutti i problemi ed un collegamento can
altri settori della vita sociale.

Ho già accennato agli aspetti di tutela
della salute del tossicodipendente. Grosso
modo il primo impatto che il giovane ha
con le strutture non può essere sempre
ottimale in quanto spesso avviene per una
situazione di grave emergenza e di agita-
zione psicomotoria. Appare pertanto impor-
tante promuovere una diagnosi più preco-
ce e coinvolgere in questa azione sia i me-
dici, sia gli insegnanti, sia le organizzazio-
ni sociali. L'esperienza di altri paesi, infat-
ti, dimostra che, allorquançlo le organiz-
zazioni sociali vengono sensibilizzate, la
loro collaborazione si dimostra della mas-
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sima utilità. È questo un fatto incontro-
vertibile nel settore dell'alcolismo, che è
collegato così strettamente con quello del-
le droghe cosiddette pesanti. Ma non man;
cano esempi di utilizzazione delle segnala-
zioni di compagni di vita associata che
sono i primi a individuare comportamenti
diversi.

Il ruolo del servizio pubblico nella detos-
sificazione è 'incontrovertibile e va s'Otto-
lineato come, malgrado le notevoli diffi-
coltà di organizzazione e di assistenza nelle
strutture sanitarie, le medesime siano riu-
scite a gestire un impatto talvolta massic-
cio di tossicodipendenti.

È chiaro che il trattamento sia farma-
cologico sia psicologico, al momento del-
la richiesta di assistenza acuta, non può
risolvere una situazione che si va trascinan-
do da tempo. Non è qui il luOgo per aprire
una discussione sul ruolo dei farmaci sosti-
tutivi nel trattamento a medio e a lungo ter-
mine, ma va sottolineato, a titolo informati-
vo, come in linea generale in Italia preval-
ga la tendenza ad usare il metadone a basso
dosaggio, pur permanendo aree di semplici-
stica applicazione di una somministrazione
ispirata a criteri di massa. Ed è contro que-
sa semplicistica applicazione che occorre
combattere.

Laddove, invece, il metadone viene cor-
rettamente impiegato dai servizi integrati,
esso può anche essere utilizzato per seguire
nel tempo l'andamento della tossicodipen-
denza, per mirare gli interventi di supporto.
Recentemente sono state emanate norme e
circolari relative alla corretta determinazio-
ne dello stato di tossicodipendenza attraver-
so l'osservazione prolungata o, in mancan-
za di locali e di personale, con l'impiego
oculato e controllato di farmaci antagonisti
previa il consenso informato dell'interessa-
to. Ciò ad evitare che vengano sottoposti a
trattamento con una sostanza che provoca
dipendenza soggetti che ancora non sono ef-
fettivamente dipendenti dagli oppiacei.

In secondo luogo va ricordato come vi
siano interessanti esperienze di soneglian-
za delle tossicodipendenze gravi, nelle qua-
li le crisi astinenziali possono provocan~ dan-
ni al feto. Il metadone va tuttavia sommi-
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nistrato a dosi basse. L'ideaie sarebbe quel~
lo di ottenere una disintossicazion~ rapida
senza crisi astinenziali, supportando l'asten-
sione dalla droga in un ambiente protetto,
possibilmente non in ospedale, anche se in
alcune occasioni il ricovero di gestazione
a così elevato risch~o costituisce il male mi~
nore. È stata altresì emanata una circolare
che aggiorna i pronti soccorsi e la rete
sanitaria sulla manifestazione della overdose
da eroina e sui sistemi di trattamento e so-
no in fase avanzata di definizione i protc~
colli per !'impiego di farmaci agonisti e dI
quelli antagonisti. Non si tratta in questo
caso di medicalizzare o meglio di farmaco~
logizzare il problema, ma di fornire alla
équipe un mezzo per rafforzare il desiderio
di uscire fuori che il tossicodipendente ma-
nifesta quando, dopo il primo contatto con
il servizio, si rende conto della irralÌonaHtà
della propria situazione.

In terzo luogo, la fase sperimentale del
trattamento con morfina si sta concludendo.
Va rilevato che in generale tale trattamento
sostitutivo non ha avuto larga diffusione,
anche se vi sono alcune localizzaziom sped-
fiche in cui, viceversa, il fenomeno ha avuto
un aspetto profondamente negati.vo e preoc~
cupante e che presentano non pochi proble~
mi anche di natura di deviazione verso il
traffico illegale, pur essendo stato giustifi~
cato, al momento della sua emanazione. dal~
la diffusione del mercato nero e del merca-
to grigio della morfina di base.

Lo stesso trattamento con metadone ri-
chiede una revisione nel senso di accen-
tuare non solo, come già indicato, le valu-
tazioni iniziali di effettiva dipendenza dalla
droga, ma di collegare strettamente la som-
ministrazione al contatto con il centro o Call
il nucleo di operatori che lavora sul teni~
torio. Sono presenti a tutti coloro che si
occupano del settore i rischi di un' aggrega~
zione di tossicodipendenti, ma è proprio at~
traverso il migliore addestamento cognitivo,
tecnico ed attitudinale degli operatori che
diventa possibile trasformare il momento di
richieste solo sostitutive in un insieme coor~
dinato di colloqui, prospettive ed iDterventi
specifici. D'altra parte l'esperienza di altri
paesi e quella stessa delle differenze di si~
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i sterni erogativi mostra il rischio cbe si de-
linei un mercato grigio del meradonc. con
conseguenze pericolose per quanto riguarda
il sommarsi di più narcotici e quindi il pro-
dursi di overdose. Alcune esperienze italia-
ne hanno superato i sistemi rigidi propri
dei centri nordamericani, nel senso che la
ricaduta in un soggetto sotto metadone non
viene penalizzata o colpevolizzata, ma regi~
strata come caratteristica di un fenomeno
che ha un andamento ondulante, come mez~
zo per concordare un controllo reciproco.

Per quanto attiene il recupero, esso può
considerarsi secondo diversi livelli e non
può non tenere conto delle condizioni di
disagio e di disadattamento che hanno por-
tato all'ingresso nel giro della droga. È no-
to come l'approccio farmacologìco sia stato
giustificato, sin dagli inizi, con la possibilità
di ottenere una riduzione di attività cdmi~
nose dei tossicodipendenti. D'altra parte, a
proposito di queste ultime attività, è appe-
na il caso di ricordare come da tempo ]a
cocaina sia la droga della « mala ;}, assunta
proprio per potenziare riflessi ,~ tono in oc~
casione di atti criminali. Solo un in.sieme di
interventi che puntino alla ricost.mziùne del-
la personalità può consentire il ritorno o,
per alcuni giovanissimi, l'approdo a un SÌ-
sterna di vita che consenta relazioni fami-
liari lavorative ed affettive.

In questi mesi, in maniera accentuata. le
comunità terapeutiche hanno rappresentato
un centro di interesse e di discussione che
non è qui luogo e tempo r~prendere. Valga
solo l'informazione, sia pure succinta, con-
tenuta nella relazione: l'indirizzo che Mini-
stero e regioni stanno concordando non è
tanto quello deJla definizione di una nuova
convenzione tipo ~ ce n'è già una ~ quan~

to quello della decisione circa le modalità
di finanziamento che da un lato non tra~
sformino le comu.nità terapeutiche in un
recettore passivo di assistenza, in quanto la
pur parziale autosufficienza rappresenta una
delle caratteristiche del processo recupera-
tivo, e assicurino, d'altra parte, che le re-
gole interne concordate con gli ospiti rispel~
tino la personalità dei medesimi, le 1010
esigenze di un'autodisciplina, indispensabile
in ogni comunità.
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Si dovranno prevedere anche comunità .~

del resto già in atto ~ che accolgano aleo-
listi e giovani che presentino problemi atti-
tudinali e comportamentali, mentre l'insie-
me delle attività di orientamento e di ag-
giornamento del personale dipendente dalle
unità sanitarie locali sarà alJargato ai vo-
lontari il cui ruolo, insisto, va non solo sot-
tolineato in linea di principio, ma agevolato
mediante modalità concrete di integrazioni
operative.

Questo complesso di attività si sta pro-
grammando insieme ad una serie di intese
interministeriali relative alle modifiche o,
meglio, ai correttivi da apportare alla legge
n. 685, non solo per adeguarla alla situa-
zione organizzativa, stabilita dalla legge nu-
mero 833, ma anche per ridurre alcune si-
tuazioni difformi legate alle interpretazioni
soggettive di alcune norme di depenalizza-
zione. In realtà, come sapete, il concetto dì
« modica quantità)} ha avuto un'applicazio-
ne piuttosto differenziata e tale da coprire
in piÙ occasioni anche il piccolo spaccia-
tore. Insisto sulla fase del recupero, su un
certo ammodernamento che si sta verifi-
cando qua e là per quel tanto di spirito
volontaristico che riesce ad immettersi in
strutture formate con metodi prevalentemen-
te burocratici, ma anche attraverso questa
grande espansione delle comunità terapeu-
tiche per le quali non deve essere immagi-
nata una convenzione che le irretisca in
una serie di adempimenti e modalita che
ne distruggano lo spirho vO'lontaristico, an-
che se, d'altra parte, è necessario che siano
codificati i metodi di intervento delle co-
munità stesse. La mia insistenza nasce an-
che dalla considerazione che è presente nel
paese e nelle proposte in fase dielabmazio-
ne a Palazzo Chigi ~ ho visto anche molte
proposte parlamentari ~ l'esigenza del raf-
forzamento del criterio per cui il tossicodi-
pendente, soprattutto se sia dubbia la sua
condizione di fare uso esclusivamente per-
sonale di droga, o comunque se ne fa un
uso eccessivamente protratto, deve essere
posto nella condizione di subire le conse-
guenze penali della sua attività illecita, cri-
mino sa o dell'uso protratto di droga, con-
siderandosi pericolosa la sua presenza nella

vita sociale, pur restando salva l'alternati-
va tra le conseguenze penali ed una cura
presso centri pubblici o convenzionati o co-
munque addestrati al recupero.

Mi pare che questa nuova tendenza che
si è venuta determinando, volta al supera-
mento di quella filosofia di convivenza col
fenomeno che in larga misura era presente
nel nostro paese nel corso del dibattito
sulla legge n. 685, questo allargamento dei
mezzi pubblici e privati nella fase di l'ecu-
pero consentano di affrontare questa tema-
tica con una maggiore consapevolezza di
quanto non fosse possibile agli inizi del fe-
nomeno.

Oggi la presenza di una rete di questo ti-
po, volontaristica o con animo volontaristi-
co, nella struttura pubblica consente dì av-
viare una discussione serena attorno a que-
sto metodo dell'alternatività fra la pena, la
cura e il recupero, proprio perchè è presen-
te nel paese questa capacità di recepimen-
to più ampia dell'azione di recupero.

Questa Assemblea esaminerà ~ io credo
~ quanto prima il disegno di legge gover-
nativo, insieme a diverse altre proposte pre-
sentate dalla maggior parte dei Gruppi par-
lamentari e in quella sede si potrà determi-
nare più direttamente un indirizzo comune.

L'attuale comunicazione, premessa e in-
tegrazione della relazione, serve a illustrare
brevemente, oltre che una situazione del pas-
sato, una serie di provvedimenti di carattere
amministrativo che fanno da ponte, nel sen-
so che tengono conto sia degli atti parlamen-
tari della scorsa legislatura, sia delle deci.
sioni adottate in via di consolidamento dal
Consiglio dei ministri.

Comunicherò al Parlamento, e in partico-
lare alle Commissioni sanità, elementi di
volta in volta aggiornati, relativi ad indi~
rizzi tecnici che verranno emanati e il cui
scadenzario dovrebbe essere il seguente: per
il trattamento con metadone a scalare en-
tro maggio; per il trattamento delle tossi-
codipendenze in gravidanza, sempre entro
questo mese; per il trattamento protratto,
entro luglio; per il trattamento con crani-
dina, entro settembre; per trattamenti con
utrofanolo ed epranomorfina, entro ottobre;
per il trattamento con altri farmaci, entro
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la fine dell'anno, in maniera da indirizzare
una serie di protocolli utili alle organizza~
zioni mediche e a quanti applicano i sistemi
curati vi di tipo sanitario per le fasi parti-
colarmente acute, nell'ambito della oura del-
le tossicodipendenze.

Darò notizia anche in ordine ai criteri di
ripartizione dei fondi accantonti sul fondo
sanitario nazionale anche sulla scorta di
un ordine del giorno, votato dalla Camera
dei deputati, che riprendeva emendamenti
presentati in questo ramo del Parlamento,
criteri che sottoporrò anche al comitato tec-
nico, di cui all'articolo 8 della legge n. 685
e che, nei propositi del Governo, si intende
valorizzare e integrare anche con l'apporto
di altre competenze in maniera da discipli~
nare la ripartizione nei fondi e di dare un
indirizzo comune alle regioni nella loro uti-
lizzazione. Occorre dare omogeneità all'im-
postazione delle sedi di attività di forma-
zione, di riqualificazione e di aggiornamen-
to degli operatori; agli indirizzi generali at~
ti a favorire sul piano locale quella collabo-
razione tra strutture socio-sanitarie e strut-
ture scolastiche, che è in atto in diverse par-
ti dItalia, non mancando, in altre, difficoltà
legate all'appartenenza a diversi settori (lo-
cali le prime e statali le seconde).

Debbo anche dire di aver insediato, pres-
so il Ministero della sanità, una commis-
sione che raccoglie tutte le esperienze dif-
fuse nel paese, sia di tipo volontaristico, sia
di tipo pubblico, sia anche le competenze
tecniche, per poter affiancare costantemen-
te il dibattito parlamentare con un aggior-
namento, il più preciso possibile, sullo sta-
to delle cognizioni tecniche e sullo stato del-
la situazione sociale del fenomeno. Questo
anche al fine ~ come ho già detto ~ di

impostare nella maniera più precisa le in-
dicazioni atte alla formazione degli addetti
ed alla loro riqualificazione, all'aggiornamen-
to degli operatori sanitari e non sanitari,
inclusi nelle attività di cura e recupero delle
tossicodipendenze.

Con questa introduzione sono certocLi non
aver svolto in manieDa completa ed esausti-
va il compito assegnato al responsabile della
sanità dalla legge, nè di avere tllustra:to ag-
giornamenti di dati che,. per quanto si .rife~

risce soprattutto alla parte repTessiva, sarà
compito del ministro Scalfaro tndkare più
ampiamente e che per il 1983 e il primo tri-
mestre del 1984 confermano purtroppo linee
di tendenza che sono emerse nle:ll'ul~imo;
biennio e che coincidono eon anaJoghi an-
damenti rilevati in altri paesi europei.

All'inizio ho affermato che l'atteggiamen-
to di rassegnazione, mascherato da conside-
razioni sociologiche, ckca l'ine1uttabi1:ità del
fenomeno, e quindi la sua sostanziale accet~
tazione con misure che possono conslideraTsi
d.i riparazione parziale e provvisoria, non
può essere accettato, non sOllo per motivi
etici e politici, ma in quanto lo SDO'CCOine-
vitabile è costituito dal graduale passaggio
ad una accettazione anche legale. L'obiezi'O-
ne, spesso ripetuta, che in ,tal modo Sii ta-
gliano le basi stesse del traffico iUegale e
della oriminalità associata, non ècoI1retta in
quanto una parte così rileVia:nte di circolazio-
ne nera di denaro finirebbe inevi:tabilmente
per orientarsi a favorire comunque consu-
mi non necessari .e 'perioolos!i.

TI vero mezzo per tagliare l'erba s'otto i
piedi ~ a parte la intensificazione e il ooor-
dinamento delle misure represSlive e di quel-

te che puntano aHa riduziOll1e della produ-
ziO'ne ~ consiste nell'espandere Ulno stile di
vi,ta che punti alla salute come beneessen~
ziale e quindi emarginli i cansumi dannosi,
UJno stile di vita che ,rafforzi la personalità
dell'individuo. ;Ja compattezza del nucleo fa-
miliare e che quindi prevenga a:lla base COill-
formismi di moda e conS'enta di erigere S'cu-
di protettivi nei confronti dei disonienta-
menti, delle contraddizi:oni e di quelleohe,
piuttosto genericamente, vengono deiìiil1lite
condizioni stressaJl1ti.

Lo scenario degli anni 2000 ~ dice l'Or-
ganizzazione mondial:e deUa sanità ~ è quel-
lo della salute per tutti. Non è per raggiun~
gere un paese di Bengodi che l'Organizzazio-
ne mondiale della sanità pmponeai paesi
membri un tale traguardo, ma per consegui-
're l'obiettivo più generale di favorire un
coordinamento armonico tra fabbiiSogni ma-
teria'li e istanze etiche disoHdairietà i:n un
mondo che non dovrebbe consentire in par-
tenza il selvaggio diffondersi di abitudini
non essenziali e dannose alla salute.
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PRESID ENTE. Ha facoltà di padare il
M1nistro di gmzia e giustizia.

MARTINAZZOLI, ministro di grazia e g;u-
stizia. Onorevole signo-r Presidente, onore-
voli senatori, io credo giusto limitarmi ad
esprimere alcuneconsiderazio'il'i 'ed indica-
zioni relative agli aspetti che più direttamen-
te riguardano la responsabilità i'stituziona-
le del Ministero della giustizia, non senza
avvertire che, probabilmente, l'utHità di un
dibattito così tempestivo è verificabile se
asscconda un confranto utile, molto inten-
so, tra i diversi Gruppi parlamentari e il
Governo in una materia che i,mmaJgino ri-
chieda un ampio e convinto spazio di soli-
darietà. Debbo aggiungere, ma mi pare ohe
lo dicesse già aH'inizio il millli'stro Degan,
che le prese di posizione del Gaverno non
prefigurano in akun mO'do lo sbocca di una
totale ed integrale proposta nOJ1mativa. Cre-
do che se immaginassimo, elevando la con-
sapevolezza della minaocia -rappresentata dal
traffico e dal consumo della draga nella
sua giusta dimensione, che c'è UJIl sola pun-
to di uscita, un solo livello di risposta, ri-
cadremmO' probabilmente in alcuni errori
che sono già stati consumati can la legge
n. 685 del 1975, una legge che credo diffi-
cilmente attaccabile, tutto sommata, per una
capacità che s,i espresse allora di una con-
siderazione complessiva del fenomeno, ma
che è invece misurabile in tel'mini discac-
co se si va a vedere, sperimentalmente, quel-
lo che è davvero accaduto e qualecapaoità
aveva sul piano operativo questa nOJ:1mati-
va dal punto di \Oista strutturale, organizza-
tivo, Hnanziario, di coordinamento e di di-
slocazionc delle competenze. Certo, credo
che oggi tornare su questi temi oin termini
di più agguerrita coscienza dvile presu.ppon-
ga indubbiamente anche utIla correziÌone di
premesse cuI turali rispetto aHa legge del ,
1975. Occorre pur riconoscereohe quella
legge, nel momento stesso in cui poneva al
cent'fa dell'attenzione il tema delle tossico-
dipendenze, tuttarvia nonespdmerva su ql\.1e~
sto versante un dato, per così dire, di valu-
tazione etica, di cultura civile: vi era al
fondo una sorta di ambiguità, quasi un las-
sisma non dichiarato. Ebbene, sembra di

capire che oggi sia a livella culturale, sia a
livello palitico, sia a Hvello sooiale sia cer-
ta la circostanza che questo fenomenO' si può
combattere, ridurre e reprimere se davve-
ro vi è al fondo una coscienza precisa del
disvalore, qualcuno scrive e dice sociale, ma
io direi megbo civile, della insensibilità che
la società esprimesse Inei confronti di una de-
riva che rischia di coinvolgere intere genera-
zioni di giovani.

Allora, uno dei temi centraH, 'Sotto un
profilo di proposte innovative, riguarda cer-
tamente il .punto del trattamento dei tossi-
codipendenti sotto il profilo delle situazio~
ni che lambiscono o comunque interessano
la dimensione penalistica. Anche qui sembra
di riscontrare valutaziÌoni tendenzialmente
cancordanti, ma credo che probabHmente
anche in questo dibattito occorrerebbe ri-
solversi a rendere Jimpide le linee di tenden-
za. Capita talvolta di sentire affermare che
l'idea della legge di domani o del trattamen-
to di domani dovrebbe situarsli nella propo-
sizione di una alternativa tra sanzione pe-
nale e trattamento di reoopero, quasi a fare
intendere che oggi non funzionassero san-
zioni penali, quasi a fareiJntendere ohe do-
mani non dovrebbero funzionare le sanzioni
penali. La verità è che se oggi vi sono dr~
ca 12.000 tossicodipendenti detenuti nelle
carceri italiane, questi soggetti hanno ben
a che fare con le sanzioni penali. Allora il
problema non è quello di immaginare che
domani ci sarà qualcosa di penaLmente più
rilevante di quanto ci sia oggi e credo che
nessuno immag1ni la necessità di un ,ritor-
no indietro, direi reattivo e non persuas1i-
va quale quello di una penalizzaZJione diret.
ta della tnssicodipendenza. Marcare, segna-
lare, sottolineare il disvalore civile della cul-
tura della droga e del suo uso non necessa-
.riamente rappresenta il ricorso immediato
alla sanzione penale, ci sono alt11i modi per
1'ordinamento di sottolineare in questo sen-
so, perÒ costruttivamente e persuasivamen-
te, una posizione critica nei confronti di
questi comportamenti.

Un altro aspetto della riJflessione, andhe
questo patrimonio di un dibattito non :pro-
pTio intransitivo e che ha portato e sta pO'r-
tando ad approdi sufficientemente rass.rcu-
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ranti, è quello che attiene alla circostanza di
una identificazione precisa dell'incrocio rap-
presentato oggi dal traffico della droga nei
riflessi della grande criminalità organizza-
ta e pitl sofisticata; ed è chi2\Jro che anche
questo tema deve rientrare nelle innovazio-
ni legislative.

Vi sono dunque questi aspetti generali del
problema che vanno affl'antati attraverso
scelte nuove dal punto di viista legi'slativo,
ma credo che anche su questo punto il Go-
VeTIl10correttamente non ha ancora adotta-
to conclusioni definitive e credo si ponga
all'attenzione del Parlamento anche l'esigen-
za di una rifless'ione intorno alle modalità
c ai tempi di questa innovazione legislativa.
Credo sia utile rimarca,re come vi siano dei
gesti che si possono e s,i debbano fare im-
mediatamente, cose che invece si possono
fare gradualmente e prospettive più lonta-
ne. Nulla sarebbe più ipocrita dell'atteggia-
mento di uno Stato che 'ponesse ai sogget-
ti l'alternativa della sanzione penale o del
recupero, sapendo bene che non esi'stono suf-
ficienti strutture di reoupero e non esisto-
nu sufficienti strumenti di persuasione so-
ciale.

Sul tema deUa criminalità organizzata cre-
do che la maggior parte della relazione in
riferimento a questi aJ1gomenti sia riserva-
ta al l~'/Iinistro dell'interno; credo che anche
in questa materia si tratti in larga misura
di problemi organizzativi prima runcora che
legis]ativi (quanto meno i due a1spetti van-
no insieme), essendo chiaJro che su tutta la
materia il tema del coordi:namento dovrà
tendere ad esprimers.j, non solo in termini
di composizione delle competenze, ma anche
di dislocazione e di chiarificazione e di pre-
cisa identificazione delle competenze stesse.
In una materia così comples'sa c'è infatti non
sa]o il rischia delle salitudini, ma c'è anche
quello delle sovrapposizioni di campetenze.

Per quel ,che riguarda gli aspetti che più
di'rettamente comportano la responsabilità
de1 JVUnistero della giustizia nella ,sua attivi-
tà, se non eli consulenza totale, di interlo-
cutore dell'innovaziane legislativa, i punti
sui quaL riteniamo che qualohe congettura
dovrà essere sottoposta all'esame del Pa,r-
iamento sono anzitutto quelli di un tooden-

ziale aumento delle pene per akuni reati
di traffico di stupefacent'i. Su ques'to pun-
to vorrei essere molto predso perchè non
vorrei che in nessun modo l'intenzione del
Governo possa eSisere fraintesa; credo che
in piÙ di un'occas'ione, riguardo anche a po-
lemiche abbastanza mediocri, ci è capitata
di affermare (ed uso il plurale esprimendo
il mio totale accorda 'con il M1nistTo del-
nnterno su alcune posizioni per esempio
in materia di sequestri di persona) una to-
tale riluttanza ed una piena ostilità all'&dea
troppa facile che sia suffidenteelevare i
margini di pena per ridUir,re le capacità del-
l'offesa criminale. Credo che secoNdi sto-
ria che ci stanno davanti agli occhi ci con-
fortano nel dire che vi è sì un valore persua-
sivo della pena, ma 'Che affiJdarsi totalmen-
te alla potenzialità intimidatrice della san-
zione edittalmente camminata è un atteg-
g:amento inerme ed assai vu1ll1erabile: le
cose sono piÙ complicate ed alle domande
difficili non ai sono risposte facili. In que-
sto caso però l',aumento della pena signifi-
ca ricercare e reidenti<Bcare un giusto li-
vello di proporzioni; su questo versante par-
ticolare sottolineo quella acquislizione di co-
scienza delle dimensioni della minaccia Tap-
presentata dal fenomeno del traffico e del
consumo degli stupefacenti. Apprezzate que-
ste dimensioni, è pur vero C1hele sanzioil11
comminate dalla legge del 1975 appaionO',
almeno per certi aspetti, troppa basse ri-
spetto ad una precisa misura del problema:
non c'è dubbio ~ ed <ilGoverno ne ha fatta

un'anticipazione sia pure eccentrica in un
disegno di legge presentato in materia di
sequestri di persona ~ che è proporzional-
mente giusto comminare la pena dell'erga-
stoIa per quanti partecipano alle arganizza-
zioni del grande traffico intemazionale del-
la droga. Si tratta infa,ttidi un genoddio
tendenziale ed è chiaro che :sotto questo <pro-
filo la pena dell'ergastolo è una risposta
praporzionataed adeguata.

Vi è poi il problema dell'aumento deHe
pene per lo spaccio e ritengo ohe questo sia
uno dei momenti topici del problema. La
esperienza dell'attualità consente di affer-
mare che il traffico marcia sulle gmI1Jdi ca-
ravaniere internazionali, ma è certamente



Senato della Repubblica ~ 23 ~ IX Legislatura

22 M:\GGIO 1984llY SEDUTA (m,tL:,'.<"i(i.) ASSEMBLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO

in seguito affidato all'esercito di formkhe,
di piccoli spacciatori muniti spesse volte di
salvacondotto, viste le difficoltà di risolve-
re il problema se lo spacciatore sia aHa stes-
so tempo anche tossicodipendente oppure
soltanto spacciatore. Credo che oramai sia
esperienza comune che, spesso con un'aMen-
zione assai strumentale al dato della modi-
ca quantità, spacciatori anche non tossico-
dipendenti riescono ad evita're la sanzione
penale e ad infiltrarsi nelle maglie delJa giu-
stizia, proprio perchè c'è difficoltà a rico-
nGsccn:~questa duplice tipizzazione. Un rea-
to che s,i ritiene debba essere previSito, ri-
spetto alla tipologia dei reati già noti in que.
sta materia, dovrebbe essere quello che si
agiunga alla agevolazione dolosa del consu-
mo di stupefacenti un'ipotesi di agevolazio-
ne colposa dell'uso di stupefacenti. se è
vero, come l'esperienza dimostra, che spesso
pubblici locali sono affidati all'imp.ruden-
za o alla negligenza di un ges1tore ed anche
alla possibilità di circolaZiione di droga.
Sembra dunque giusto individuare una fa t-
tispecie che sanzioni il comportamento di
chiunque abbia responsabHità di circoli an-
che privati il quale, per coLpa, consenta l'im-
piego del locale o del circolo come luogo di
convegno abituale di persone che in esso si
danno all'uso di sostanze stupefacenti.

Un'ulteriore fattispeoie di reato sulla qua-
le si riflette dovrebbe consi'stere neltlo s'ta:bi-
ìire la pUl1ibilità a titolo di omioidio volon-
tario per chi spaccia droghe cosiddette ta-
gliatr~ con sostanze altamente dannose, quan-
do da ciò sia derivata la morte del tossico-
dipendente assuntore. Sarebbe inoltre il ca~
so di contemplare, come aggravante speci~
fica dello spaccio, il fatto ohe appunto il
commercio, lo spaccio, l'offerta e l'associa-
zione si riferiscono a sostanze 'Stupefacenti
o psicotrope adulterate o commiste ad al.
tre in modo che ne risulti accentuata la
potenzialità lesiva. Purtroppo la cronaca an-
che dell'attualità sta a dimostrare che vi so-
no qui livelli di potenziaHtà o£fenshm e cri~
mi118.1cdavvero inauditi, perchè non solo si
fermano a lucrare gli enormi vantaggi che
derivano dal traffico, ma in più c'è un'ag-
giunta di volontà di lucro e di ulteriore ca-
pacità offensiva e distruttiva. Secondo le s,ti-

me del Ministro dell'interno, anche la mor-
talità assai elevata registrata agli inizi del
1984 era in larga misura da rÌ'colIlOscersi co-
me effetto dell'immissione sul merooto di
partite adulterate di stupefacenti.

Naturalmente, e vengo probabilmente ad
uno dei punii centrali deUa riflessione, oc~
corre, direi quasi per un contrappeso, non
per una mediocre o compromissoria simme-
tria, allargare molto l'ambito di applicabiH~
tà delle misure della liberazicme condizio-
nale o della sospensione condizionale quan~
do un rea to è commesso da persona tossico-
dipendente. purchè si sottoponga a tratta-
mento disintossicante. Occorre prevedere la
estinz~one della pena a seguito deU'accerta~
to. disintossicazione, senza attendere il quin-
quennio, e un maggior rigore per il fenome-
no del recidivismo. Credo che qui si tocca
uno dei punti chiave e di snodo di una nor-
mativa nuova sotto il profilo del traHamen-
to del tossicodipendente imputato di altri
reati, e su questo ritornerò tra poco.

Sempre sotto iJIprofiJ.osostanziale e con
un riguardo questa volta all'esigenza di do-
tarsi di strumenti più penetranti, incisivi e
adeguati sul piano dena riduzione dell'of-
ferta della droga, salvo le specificazioni di
cui certamente parlerà il Ministro dell'iifiter-
no, si tratta, in linea generale, di adattare
le norme della cosÌ'ddetta legi'Slazione anti-
mafia, o comunque quelle esperienze e que~
gli istituti, per inserirli ed aHarga!rli anche
al profilo del traffico della droga. Sappiamo
oltretutto quanta connessione vi sia spesso
fra questi due versanti del problema e bi~
sognerebbe quindi offrire la possibHità di
interventi di tipo economico, di tipo patri~
moniale, provvedendo in sostanza in modo
analogo quanto alle norme in tema di mi-
sure di prevenzione, se non sia dimostrata,
anche sotto il profilo patrimoniale, la legit-
tima provenienza dei beni co~nrvolti nell'in-
dagine.

Per quanto riguarda gli aspetti processua-
li, ma anche qui vado molto rapidamente,
perchè credo che riguardino di più la rela-
zione del Ministro dell'interno, è chiaro che
occorre dotare l'autorità inquirente di stru-
menti adatti alla bisogna, in particolare la
possibilità di perquisizioni personali e do~
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miciliari, di intercettazioni telefoniche, non-
chè prevedere che l'autorità giudiziaria pos-
sa autorizzare gli ufficiali di polizia giudizia-
ria a ritardare gli atti di arresto, di fermo o
di sequestro quando è probabile che l'esecu-
zione, in un momento successivo, consentirà
acquisizioni più rilevanti con risultati repres-
sivi di maggiore consistenza. Si tratta di una
scelta certamente difficile, perchè tecnica-
mente non bene identificabile, ma credo che
essa sia dovuta se non vogliamo che possa-
no replicarsi, e alla fine non putersi ricon-
durre a delle valutazioni obiettive. fenome-
ni di diversità di opinone su questo terreno.
Dobbiamo sapere che si tratta di indagini
che hanno spesso una dimcnsioD'~ interna-
zionale, per cui è chiaro che anche alcune re-
gole del nostro ordinamento devono adattar..
si a questa esigenza di collaborazione e di
reciproca conoscenza.

È inoltre necessario prevedere meccanismi
processuali per !'immediato accertamento
dell'eventuale qualità di consumatore per il
piccolo spacciatore, onde facilitare, nel caso
di esito negativo, la prova della destinazione.
Questo è un altro punto importante di ri-
fJes'sione.

Ristrutturare il procedimento pretorile, di
cui si tratta agli articoli 98 e 99 della legge
n. 685, in modo da tipizzarlo nello schema
del processo penale, o in quello della volon-
taria giurisdizione, garantendo in ogni caso
i diritti della difesa, la sollecitudine all'accer-
tamento peritale sulle sostanze sequestrate,
il controllo sul provvedimento pretorile. Que-
sto è, a mio parere, uno dei lati inconsisten-
ti dell'attuale normativa. Se ne parla poco,
e la verità è che non è esatto che la legge
del 1975 marcasse lungo tutta la sua impo-
stazione un atteggiamento di indifferenza, in
quanto gli articoli che vanno da 98 a 100
prevedono invece addirittura la possibilità
quasi di una coazione al trattamento da par-
te dell'autorità giudiziaria, affermazione que-
sta che denuncia una fragilità culturale, pri-
ma ancora che tecnica, llispetto a questo pro-
blema. Occorre ddisciplinare, quindi, i,l pro-
cedimento in quegli aspetti che rendono ef-
fettivo ed efficace !'intervento della sezione,
cioè coercibilità deJ1a presenza dinanzi alla
sezione, tempestività e rispondenza del rap-

porto tra autorità giudiziaria e strutture ,sa-
nitarie, dispcnibilità di équipes 'specializzate,
e:~cetera, (parlo naturalmente deHa sezione
specializzata per le tossicodipe:ndenze .che è
pure prevista nei tribunali dalla 1egge n. 685).

È necessario limitare ~ ecco il punto, io
credo ~ viceversa, la dimensione dell'inter-
vento giudiziario in ordine agli aspetti medi-
co-sanitari, in modo da attenuare il peso di
un . compito non istitulJionalmente prapdo
cleH'autorità giudiziaria. Occorre contene-
re, cioè, !'intervento del giudice ad un con-
trollo di legittimità a tutela, per un verso,
della libertà individuale e, per altro verso,
dell'interesse della collettività di fronte al
disvalore delle pratiche intossicanti, lascian-
do il merito del trattamento terapeutico alle
istituzioni a ciò preposte.

Si giunge in questo modo alla questione
della modica quantità, la quale richiede cer-
tamente anch'essa discorsi articolati ed ap-
profondimenti assai accurati. Essa compor-
ta certamente la revisione dell'articolo 80,
sulla base di uno stretto rapporto tra la cau-
sa di non punibilità ed il trattamento socio-
sanitario rivolto al recupero del tossicodi-
pendente.

A me pare che in questo modo si definisce
lo spazio delle induzioni alla persuasione ed
al recupero, non attraverso la immediata
evocazione della sanzione penale, ma attra-
verso la necessità di far emergere pienamen-
te e pubblicamente, certo con la tutela della
riservatezza che 'Su questo terreno occorre,
la condizione e lo stato soggettivo di tossi-
codipendente. È possiblie cioè delineare due
fattispecie di non punibilità, l'una riferita
al tossicodipendente, intendendosi per tale
chi sia in terapia presso una struttura sani-
taria, l'altra rivolta a non penalizzare chi
occasionalmente acquista o detiene sostanze
stupefacenti o psicotrope in modiche quanti-
tà, anche per evitare che il non tossicodipen-
dente sia indotto ad inserirsi nella prima
categoria per ottenere l'esimente.

In tale prospettiva, il concetto di modica
quantità viene sostituito con quello di dose
quotidiana atta ad evitare la sindrome di
astinenza e si collega al trattamento di dis-
suefazione, recuperandosi per questo verso
l'aspetto personalizzato della dose e stimo-
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landa il soggetto a rivolgersi al servizio sa.
nitario e a praticare le terapie prescritte,
giacchè il costante aggiornamento del tesse-
rino sanitario dovrà essere la condizione per
godere della causa di non punibilità.

Rispetto alla legge attuale la linea di fon-
do sarebbe così notevolmente diversificata:
non più la tolleranza in discriminata verso
chi acquista o detiene sostanze stupefacenti
e psicotrope per uso personale purchè in
modica quantità, ma invece la non punibi-
lità di chi, essendo in trattamento di dissue-
fazione, abbia con sè un limitato numero di
dosi secondo le previsioni del trattamento
stesso. Ovvia conseguenza ~ è chiaro ~~

dovrà essere, nel caso che questa scelta ven-
ga perseguita, la istituzione dell'apposito tes-
serino recante i programmi e gli aggiorna-
menti idonei a identificare anche fisionomi-
camente il soggetto.

L'altra ipotesi conserva il concetto di mo-
dica quantità, ma, svincolata com'è dal trat-
tamento sanitario e dalla necessità delle cu-
re, lo ritaglia in termini puramente quanti-
tativi ed oggettivi, cioè in rapporto al tipo
di sostanza, al peso, ai princìpi attivi conte-
nuti senza alcun riferimento all'eventuale as-
suntore. Alla non punibilità costante per chi,
in possesso del tesserino aggiornato, deten-
ga dosi quotidiane si potrebbero aggiungere
le cause di non punibilità legate alla occa-
sionale detenzione di modeste quantità, ap-
punto perchè legate alla occasionalità; ed
anche ad evitare che la detenzione sia stru-
mento del piccolo spaccio, di tali cause si
dovrebbe poter beneficiare una sola volta:
la reiterazione delle condotte determinereb-
be l'applicazione delle medesime pene at-
tualmente pre\Aiste dall'artkolo 72 della leg-
ge del 1975.

Si creerebbe in questo modo un'articola-
zione normativa differenziata, che potrebbe
forse efficacemente rispondere aUa esigen-
za di 110ninasprire subitaneamente la repres-
sione per quanti saranno trorvati in possesso
di modeste quantità di sostanze stupefacenti
o psicotrope; così la differenza tra fatti ocea-
sionali e fatti abituali dovrebbe agire anche
da avvertimento e da deterrente per il fu-
turo.
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Queste sono le indicazioni, sia pure suc-
cinte, che ritenevo utile rappresentare al Se-
nato in questa discussione sotto il profilo
di tendenziali correzioni normative, lascian-
do impregiudicata ~ e credo che anche que-
sto dibattito dovrebbe poter offrire alcune
risposte o quanto meno !'inizio di un con-
fronto ~ la scelta operativa: se di un blocco
totale normativa intero o se invece diseg-
menti successivi, perchè occorre pure torna-
re a credere che è ancora vero quello che
è scritto su tutti i trattati e i manuali di di-
ritto i quali riservano alcune delle prime pa-
gine ad un capitolo che si intitola: rappor-
ti tra il tempo e il diritto, tra il tempo e la
legge. Se non prendiamo atto di una dimen-
sione temporale che è poi la dimensione del-
la realtà, il rischio è di replicare un'altra
sconfitta in una fase della questione che
davvero non la merita e che non potrebbe
non lasciarci senza rimorsi.

Credo di dovere, da ultimo, aggiungere un
cenno ad un' altra questione che pure riguar-
da assai da vicino, questa volta sotto il pro-
filo amministrativo, la responsabilità del Mi-
nistero di grazia e giustizia ed è quella rela-
tiva all'ambiente carcerario. Dicevo prima
che statisticamente risultano in carcere
12.000 tossicodipendenti. Occorre aggiungere
che oggi la condizione di questi tossicodipen-
denti è di enorme difficoltà. La verità è che
la segregazione carceraria, ad esempio, non
garantisce neanche una tutela dall'ingresso
della droga nelle carceri: per tanti rivali,
per tanti varchi assolutamente non riconosci-
bili nella loro infinità, la droga entra nelle
carceri e non raramente uccide anche neUe
carceri.

Vi è poi la condizione spesso intollerabi-
le di promiscuità dei tossicodipendenti con
gli spacciatori o autori di piccoli furti o co~
munque di piccoli reati. Questa promiscuità
è data spesso dalla compresenza neUe stesse
carceri dei protagonisti di traffici più elevati
o addirittura dei grandi traffici, e quindi
molto spesso si manifesta all'interno delle
carceri llna capacità di intimidazione; cosic-
chè anche lì si estende la condizione di vit-
tima dell'anello più debole della catena che
è propria del tossicodipendente.
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Bisogna infine considerare che in queste
condizioni non si può neanche immaginare
la possibilità dell'inizio di un trattamento di
convinzione, di persuasione, di preparazione
ad un successivo trattamento di recupero.

In questo senso il problema si pone in ter~
mini certamente drammatici, di non facile
e immediata soluzione, ove si ponga mente
alla condizione complessiva del nostro siste~
ma carcerario. La riflessione non distratta,
non intransigente, non flebile ~ e quando

parlo di riflessione intendo riferirmi anche a
studi e iniziative in corso presso il Minist"ò-
ro della giustizia ~ fa riferimento alla pos-
sibilità (purchè vi sia una pianificazione ade~
guata e una sensibilità attiva, non puramente
verbale, nel reperimento di sufficienti stru-
menti finanziari e quindi con adeguati sacri-
fici su altri versanti), di programmare ~ e

realisticamente si può farlo ~ nell'arco di
un quinquennio un circuito di carceri quasi
esclusivamente affidate alla prefahbricazione
(il che consente costi e soprattutto tempi
enormemente inferiori a quelli attuali) che
non dovrebbero caratterizzarsi per una parti~
colare e strutturale capacità di reclusione,
esclusione, sorveglianza e tutela. Potremmo,
secondo i calcoli che stiamo facendo, con
una spesa di 700~800 miliardi dislocati nel~
l'arco di un quinquennio, dotarci di un cir~
cuito, che dovrebbe sostituire le attuali, fa-
tiscenti o chiuse carceri mandamentali, di
circa 12.000 nuovi posti, recuperando anche
quelle poche carceri mandamentali rappre-
sentative dell'attenzione e della sensibilità di
alcuni comuni, che seguiamo perchè stiamo
operando anche su questo terreno. Se si riu-
scisse di realizzare questo drcuito, probabil~
mente esso dovrebbe essere il luogo carcera~
ria proprio e peculiare per i tossicodipen-
denti imputati di altri reati.

Ciò consentirebbe, tra l'altro, una specia~
lizzazione di trattamento, un avvio persua-
sivo e convincente a una interazione, che ri-
tengo sempre più importante, tra sistema
carcerario e strutture esterne di recupero.

È presente quasi nella esperienza quoti-
diana la necessità di sensibilizzare l'autorità
giudiziaria ~ e debbo dare atto di risposte

generalmente assai attente e positive ~ per-

chè non possa accadere, come altrimenti,
assecondando fino in fondo la rigidità del co~
mando legislativo, accadrebbe, che giovani
attualmente ricoverati in strutture di recn-
pero si vedano, per reati consumati magari
l'anno prima, confiscati da quelle strutture
e riportati nel carcere, determinando tra l'al-
tro nell'intera comunità terapeutica un effet-
to di trauma e soprattutto riconsegpando al-
la cultura della droga, o comunque aHa so-
litudine del carcere, elementi sui quali già
era avviato un processo di recupero. Un ri~
corso molto costante, come dicevo prima, al-
la possibilità di alternative al carcere non
tanto con riferimento a generici arresti domi-
ciliari, quanto, piuttosto, con riferimento al-
l'affidamento a queste comunità di recape-
ro; credo infatti che solo in questo modo
possiamo, mettendo insieme gli impegni, ga-
rantirci di qualche ottimismo per il succes-
so delle nostre intenzioni e delle nostre ini-
ziative.

Essendo peraltro certo che questa batta-
glia è fatta di infiniti punti, mi vado con-
vincendo che probabilmente si tratta di una
dimensione così totale ed espressiva che una
intera politica potrebbe impastarsi intorno
al tema della battaglia alla droga, tali e tan-
ti sono gli strumenti da evocare, tali e tan~
te sono le solidarietà e le disponibilità da
chiamare a raccolta.

In questo senso, credo, non dovremmo far-
ci illusioni che una battaglia solitaria delle
istituzioni, oppure una fantasia eccessiva di
futuro, potrebbe confortarci a risultati
utili.

Ritengo che quel che ci compete fare ~ im-
pegnare su tutti questi versanti quotidiana-
mente la nostra pazienza, la nostra attenzio~
ne e la nostra fatica, essendo certo, tra l'al-
tro, che su tutti questi problemi anche la
sperimentazione, l'innovazione, la fantasia e
!'intenzione più limpida potranno avere suc~
cesso se in generale riusciremo a rea:lizza~
re un funzionamento più appagante delle
istituzioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di par.1are il
Ministro dell'linterno.
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SCALFARO, ministro dell'interno. Signor
Presidente, onorevoli senatori, devo dire sin
dall'inizio ohe, per quanto ci si metta ogni
buona volontà, cercando di mettermi dalla
parte degli ascoltatorj, sento la il1sufficien~
za

.

delle cose che mi accingo a dire. La sen~
to per una sede di motivazioni.

Una delle motivazioni riguarda la pasizio~
ne nella quale si trova il Governo, ohe ha
annunziato un piano di azione, per bocca
del Presidente del Consiglio, nel Consiglio
dei ministri: una es;plicita volontà politica
nel voler affrontare in modo organico que~
sto flagello.

Mi sento d'altra parte ~ condividendo
evidentemente, come ho fatto nel Consiglio
dei Ministri, questa impostazione ~ consa~

pevole della insufficienza di q uesta im:po~
stazione. Sento la fatica di passaTe .da que~
sie espressioni di volontà ad un'azione con~
creta, va,lida, soddisfacente e, vorrei speraiI'e,
almeno nel tempo, vittoriosa.

La Presidenza .del Consiglio, dolpo il Con~
siglio .dei Ministri, ha dato !'incarico a due
gruppi di lavoro (con funzionari dei vari
settori) presso la Presidenza, .di redigere un
piano tecnico~arnministrativo, al fine di pas~
sare, evidentemente, ad un'azione concreta
di coordinamento,di collabooozione su un
piano più pratico e.d esecutivo.

Per questo, sCUisandomi per dover fatal~
mente annoiare questa As'semblea con ta~
lune letture di documenti e di dati, limiterò
il mio intervento a ciò che fa capo alla com~
petenza del mio Ministero, come peraltro
hanno fatto i colleghi. Questo non vuole dire
che manchi tra di noi un ;coordinamento,
ma ,l'attuazione di un piano così ampio ri-
chiede delle assunzioni singole di responsa~
bi.lità. Pertanto, so di dover rispondere anzi~
tutto delle competenze, delle responsabilità
e delle possibilità del mio Ministero, non
desiderando presentare impostazioni che
sfuggono alle mie possibilità o alla mia com~
petenza (perchè, se lo facessi, non sarei in

r1 . d.. d )gEL-Opm
'

l l'lspon 'ere.

Un po' per la mia forma mentis e un po'
rerchè lo ritengo opportuno, vorrei partÌire
da taluni punti fermi che considero essen~
ziali ~ non sono certamente tutti punti

fermi, in quanto sarebbe impossibile su un
tema così ampio e doloroso ~ per poter
delineare una situazione più chiara possibile
e per paterne trarre .poi conclusioni logiche
e valide.

Prima di fare questo, però; voglio dire
insieme una parola di grande rispetto, am~
mirazione e gratitudine per quanto i parla-
mentari hanno già fatto e quanto hanno
preposto: mi riferisco in particolare al di-
segno di legge del senatore Bompiani e di
altri senatori e ad altri ,provvedimenti pre~
sentati nell'altlro ramo del Parlamento (ne
cito uno in particolareperchè in assonanza
COD questo e che ha come prima Hrmataria
l'onorevo,le GaravagHa); ma ogni e qualsiasi
preposta viene esaminata e studiata. Io ho
riservato grande attenzione alle proposte che
sono giunte sul mio tavolo perchè penso
0he in questo settore nessuno !possieda la
verità rivelata e che ognuno debba, con g1l'an~
de umiltà, raccogliere consigli e sul piano
dello studio e su queLlo .delle proposte, non.
,hè sul piano dellecritiche di ciò che viene
fatto in quanto sia insuffidoote o abbia bi-
~ogno di a.Itre spinte e approfondimenti.

Ed ecco una prima considerazione: l'ag~
gressicne deJIa droga all'uomo è un male
.che non ~ recente. Quando il Consiglio dei
Ministri ha fatto una sottolineatura parti-
colare i'l queHa riunione del 10 aprile, io
mi sono permesso di dire a co.loro che mi
hanno posto qualdhe domanda che certo il
Geven,o non può presentaTsi dicendo che
ha scoperto la drog9_ adesso, perchè non
sarebhe un atto di elevato ingegno e neanche
di giustizi?:_ Il tone cne io doves'Si prendere
nel mio settore di competenza e responsa~
hilit3; infatti, su come si è giunti a questo
DtlTJto, quasi cne avessi scoperto chissà dhe

~csa e mi accingessi a fare una battaglia
che ness~m a.1tro ha intrapreso, sarehhe me-

s'chino d'l parte mia, ma sopTattntto e mar-
cat?mente ingiusto nei confronti di coloro
ch:~ nel1a res-ponsahilità ministeri aIe e in
quella delle regioni, dei comuni e ad ogni

altro liveHo, eli iniziativa di privati o di
attivit2. di volontariato, da anni pagano di
persona su questo tema. Devo dire, peraltro,
che io mi emoziono mo.Ito quando penso a
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coloro che, sul piano umano, consumano la
vita per cercare di prevenire questo male e
,reCUiperare persone, specie giovani, che sono
travolte in questo terribile vortice della
droga.

Si tratta dunque di un male che non è
recente, ma per quale motivo 'c'è un'acçen~
tuazione di attenzione? Evidentemente per-
ohè chiunque si sarebbe accorto che ci tro~
viamodi fronte ad un'accentuazione di ag~
gressivltà, di pericolosità e di danno che
portano necessariamente, doverosamente, ad
una attenzione maggiore. Questa pericolo-
sità, questo danno, questa aggressività sono
legati in modo particolare, a mio avviso, a
due fattorri fondamentali. Il primo io 10 ri-
levo ne.lla crisi dei valori umani, arisi del
valore dena vita e della salute: qui non è
n:Jale che noi ricordiamo che si parla tanto
di comunità, di ipartedpazione dell'uomo ad
una vita comunitaria, da ogni ,punto di vista.
Guardiamo anche la struttura ,dello Stato:
abbiamo di recente occupato sedute in Par-
lamento anche per questa organizzazione del-
lo Stato secondo il dettato costituzionale.
E allora l'uomo che è inserito nella comu~
nità non ha soltanto ildkitto alla vita e
alla salute, ma anche un dovere, verso di sè
e verso la comunità: queUo di tutelare que-
sti valori per non diventare un elemento
negativo, di peso e :che determina un aLJjmen~
to di impegni nei confronti degJi altri, nel!a
comunità. Dunque, crisi del valore del do-
vere, del concetto del dovere che l'uomo
ha verso se stesso, verso la famiglia, verso
il lavoro c, ho detto pac'anzi, verso la co~
munità. Crisi dei valori della cultura intesa
'Come ric(~r,ca di verità, intesa come studio,
ma come amore della verità. Crisi dei valori
dello spirito ~ non parlo ancora, farò un
cenno, dei valo['i trascendenti ~ cioè di quei
valori attinenti all'inteLJetto e ana volontà
dell'uomo, an'intdIigenza e all'amore del-
l'uomo che sono la parte più elevata e più
ricca. Crisi dei valori trascendenti comunque
essi vengano intesi, cioè di questo spazio
dello spirito dhe ha dimensioni che vanno
al di là dell'esistenza dell'uomo e della vita;
i valori religio'si di qualunque religione.

La droga giunge su tutti questi valori co-
me un elemento che sottrae l'uomo ai 'Suoi
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doveri, alle fatiche, alle paure, aUe sofferen~
ze, ai mali comunque intesi, sia ohe atten~
gano allo spirito sia che attengano al conpo.
La droga si presenta come la possibilità di
una fuga :che diventa inutile, vana e mu-
soria. Vorrebbe, in un certo senso, riempire
i vuoti di questi valori che si sono perduti
o che sono in crisi e, invece, questi vuoti li
aumenta, li esaspera portando l'uomo alla
disperazione e alla ,distruzione.

Vi è un secondo aSlpetto sul quale desidero
concentra,re l'attenzione per questa l]Jartico~
rare aggressività e gravità del male ed è la
spaventosa possibilità di guadagno che que-
sto tur;pe mercato consente: si tratta di gua-
dagni d~ vertigini. E di qui purtroppo nasce
un'altra conseguenza: quando, di fronte al
guadagno, l'uomo raggiunge un certo tipo
di insaziabilità, ecco la sua disponibilità tra-
pica a commettere qualsiasi cosa pur di
'ccnquistare questa ricdhezza, pur di :parte-
CÌ'p8re a questo guadagno oppure per non
perdere la ricchezza che ha conquistato e
òi qui ogni tiipo di delitto, ogni tipo di ag-
p:ressione all'altro uomo visto come un osta-
colo per raggiungere questo fine.

Un'altra considerazione. Dunque 10 spac-
cio e l'uso della droga costituiscono un male
9Tf.lVe,un male contro .l'uomo e il primo
compito e il primo problema è culturale:
usosempn~.con molta fatica questo termine
pct1chè da qualche tempo noi politici inse-
riamo questa parola un po' dappertutto, qua-
S1 fosse diventato un avverbio o una inte~
rierione, ma in questo caso vi è proprio un
probJem8 di intelligenza, di ipensiero. L'uomo
è convinto che .la droga è un male? Non
hastache l'uomo sia convinto che i mali,
j reati, i delitti che vengono Iposti in essere

incoI'relazione con il fenomeno della droga
siano un male: questa è una 'Conseguenza,
ed è facile ritenere un :male il delitto com-
piuto da un tossicomane. Però, la droga è
considerata un male? Pongo questo interro-
gativo iperchè ~ ripeto ancora queUo che
ho detto in altre circostanze ed an'Che qui
al Senato ~ a mio avvi,so la prima battaglia
è oue-sta, la prima forza ,di convincimento
è qui: qvande ,l'uomo si è reso consapevole
cl,e questo è un male, fatalmente, Jlecessa~
l'rlamente e logicamente si schiera dall'altra
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parte. Poi può darsi che ogni tanto si muo-
va in contrasto con ciò ahe ha dichiarato,
ma egli stesso ha posto i presupposti per-
chè si veda che c'è questo contrasto. Un
momento terribile è quando l'uomo non
sceglie con l'intelletto e la consapevolezza
e vuoI rimanere a cavaliere tra la conce-
zione del male e del bene e questo è il punto
di confusione perchè incide sul concetto
fondamentale e sul valore fondamentale del-
la verità. Però questo non carpita solo agli
uomini, ma anche agli Stati o, meglio, ai
Governi: sono gli Stati e i Governi consa-
pevoli e convinti che la droga è un male?
O a volte, dichiamndoche 10 è, finiscono
per far prevalere interessi dhe sono colle-
gati al mercato della droga, senza alcuna
valutazione morale, senza alcuna valutazione
di morale umana?

Se la droga è male e uccide l'uomo, chi
traffica in questo mercato è un potenziale
omicida. Da qui discende la valutazione che
facciamo di questo genere di mercato, di
questa attività dell'uomo contro l'uomo. Pos-
siamo fermarci solo di fronte a colui che
uccide sparando, accoltellando perchè di-
strugge in modo che si vede il sangue? Tra
poco rileggerò cose ipemltro note ai sena-
tori, quei numeri noti, che non credo siano
tutti, di coloro ohe in questi ultimi tempi
sono morti in seguito alla droga. Chi rispon-
de di questa uccisione? Alcuni controbatto-
no affermando dhe vi è anche la voJontà del
singolo. Non c'è dubbio che ci sia anche la
volontà del singolo, ma quando ci si tifava
di fronte a giovani che cominciano adassu-
mere drog3 fra i 13 e i 15 anni ~ ed io sono

sempre polemico con coloro che di fronte
aUe responsabilità deLl'uomo e del giovane
trovano modo di scaricarle sulla società in
genere, quello della irresponsabilità è un
principio assolutamente anti-umano e anti-
logko ~ nessuno può obiettare che un gio-
vanissimo poco piùohe adolescente o forse
anche al di sotto dell'adolescenza (si inizia
infatti la distribuzione e la propaganda nel~
le scuole elementari) abbia totaJe respon-
sa:bilità. È possibile :pensare che in lui vi
sia la totalc responsabilità? Nessuno lo af-
fermerebbe. Qual è dunque la carica di re-
sponsabilità umana, mora.Ie e penale del-

l'uomo che si arricchisce senza guardare
nulla, speculando sulla morte, più per di-
struzione che per morte fisica, dell' altro
uomo che viene preso come destinatario di
questo memato? Da questa definizione di
omidda deriva la valutazione di gravità, di
pericolosità, quindi l'aumento di responsa~
bilità dello Stato in tutte le sue manifesta-
zioni e nei suoi compiti.

La comunità, lo Stato, devono difendere
l'uomo. Lo Stato deve difenderlo con la pre-
venzione, con la repressione e con il recu-
pero. Sono queste le pagine che voglio esa-
minare in modo ,più dettag.liato come è mio
dovere nei confronti del Senato per quanto
attiene ~ come ho detto aU'inizio ~ alla

responsabilità e alla competenza del mio
Ministero.

Il Ministero dell'interno non ha soltanto,
come generalmente si pensa, una competen-
za sul piano della repressione, ma ne ha
aniitutto un'altra che ho cercato più volte
di ripetere, qualche volta forse anche te-
diando i senatori su questo tema. Ins13to
però perchè questo è un mio convincimento
da sempre e desidero ripeterlo finchè avrò
la responsabilità di questo dicastero: 11Mi-
nistero dell'interno in un regime democra-
tico non può essere assimilato ad un mini-
s tero di polizia. Ciò non è pensabile, non è
led to e neanche valido in un regime demo-
cratico. È fuori ,dubbio che ci voglia un'at-
tività di repressione, ma non è pensabile
che il compito del Ministero sia esclusiva-
mente questo e in questa materia se ne ve-
dono alcuni particolari riflessi. Per questi
motivi affermo che la :prima competenza del
mio Ministero è una competenza che si po-
trebbe definire di constatazione, di termo-
metro della situazione del paese e ciò attie-
ne in modo 'particolare aJla prevenzione e
alla repressionc. Questo scopo è perseguito
al Ministero dell'interno dalla direzione cen-
trale per la documentazione che è nata nel
1982, con il compito di ,promuovere, racco-
gJiere ed elaborare le informazioni per la
sistematica ed aggiornata rappo'esentazio.ne
della realtà civile e socio-economica del pae-
se: quindi una prima azione di constata-
zione che viene aiutata ed integrata dalla
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direzione gene.rale dei servizi civili, coUe-
gata con le prefetture. Questa direzione, che
ha iJ compito particolare ~ la dizione lo
dice chiaramente ~ nel settore dei servizi

civili, ha da tempo inserito come tema fon~
damentale quello dell'osservazione della tos-
sicodi:pendenza per avere organicamente e
periodicamente tutti i dati sull'evoluzione
del fenomeno. La direzione generale dei ser~
vizi civili ha anche il compito di indirizzo
e coordinamento in materia di assistenza
socia~e. Mentre il mio Ministero non ha evi-
dentemente competenza diretta nel settore
del recupero, però, evidentemente, con que-
sta dizione, ha andhe il dovere, nei limiti
delle possibilità e de1l'impostazione soprat-
tutto economica, di intervenire, aiutando le
attività che si muovono in tale settore assi~
stenziale e sociale. Tali direzioni generali
nelle loro competenze hanno il compito pri-
mo della constatazione, poichè è impensa-
bile di svolgere un'attività di qualunque tipo
se prima non c'è una riJev8Zione costante~
mente aggiornata. Di qui .1'interessamento
dei prefetti che, attraverso i loro uffici, 'Pos~
sono di voha in volta aggiolrnare tale con~
statazÌone. Non per nulla noi, come mini~
stero, quando abbiamo partecipato alla di-
scussione preparatoria per quel Consiglio
dei ministri che ho già citato più di una
"oJta, abbiamo rilevato e sottolineato l'esi~
genza di un osservatorio permanente, per~
chè questi sono i punti di partenza per po-
tersi muovere.

Insieme a questo vi è il settore altrettan-
to importante relativo all'attività di repres-
sione che, nel momento stesso in cui si svi~
luppa, diventa automaticamente anche set~
tore di prevenzione. Voglio ricordare che
tale aspetto fa capo all'articolo 7 della leg~
ge 22 dicembre 1975, che disciplina gli stu~
pefacenti e le sostanze psicotrope ed asse~
gna ad un ufficio alle dirette dipendenze
del Ministro dell'interno la dire:lJione e il

coordinamento dell'attività di polizia volta
alla prevenzione e repressione del traffico
illecito di queste sostanze. Tale ufficio, che
precedentemente era configurato come di~
rezione centrale an1idroga, con la riforma

di polizia è stato strutturato come servizio
centrale antidroga nell'ambito della direzio-

ne centrale della polizia 'criminale. Altri par-
ticolari sono noti e si tratta comunque di
dati tecnici che ritengo non sia il caso in
questo momento di elencare.

Ecco allora l'azione di prevenzione: nella
competenza della direzione generale dei ser~
vizi civili la Dicerca nazionale è condotta
~~ l'ha citata il Ministro della sanità poco
fa ~ d'intesa con il Ministero della sa-
nità e con la collaborazione del Cencis per
avere i dati esatti di una situazione. Inten~
diamoci, con tutto il rispetto per i mini-
steri proponenti e per un organismo della
serietà del Censis, questi dati devono es-
sere presi con inteHigenza, non sono dati
di certezza aritmetica, sono dati indicativi
che però forniscono, per la serietà con cui
sono stati rilevati, una certa tranquillità
nella constataz,ione. Devo dire che per la
prima volta in Italia è stato presentato un
tale quadro, quantitativa e qualitativo, dei
servizi pubblici e privati che operano a li-
vello nazionale, a livello regionale, a Hvello
locale.

Venendo sinteticamente ai risultati di que-
sto accertamento che è un po' il punto ba~
se fino a questo momento, il numero dei
tossicodipendenti è stimato in via presun-
tiva fra i 180.000 e i 240.000. Quando altre
volte si è discusso su questo punto, gli stes-
si colleghi che hanno dati precisi per le lo-
ro province hanno sempre sollevato interro-
gativi su tale numero.

Pertanto enuncio questo non come nume~
ro, per così dire controllato dal Ministero,
ma come risultato di quella indagane. Il nu-
mero degli utenti dei servizi pubblici e pri-
vati è, al 30 giugno 1982, di oltre 85.000. Il
gruppo di età più rappresentato tra gli
utenti è quello dei giovani dai 20 ai 25 anni,
mentre, riguardo alla posizione professiona~
le dei tossicodipendenti, si constata una
maggiore incidenza tra i disoccupati, oltre
il 48 per cento, e tra i sottoccupati, oltre
H 20 per cento. I servizi pubblici e privati,
sempre al 30 giugno 1982, ammontano a
452 (312 pubblici, 106 comunità terapeuti-
che e 34 privati) con maggiore concentra-
zione nell'Italia centro-settentrionale, men-
tre le sostanze più diffuse sono l'eroina,
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gli psicofarmaci, i derivatd dalla cannabis
e la cocaina.

Agli 'Ìnizi di quest'anno ho ritenuto mio
dovere interessare tutte le prefetture ~ que~

sto peraltro era già avvenuto nel 1981 ~ per
una rilevazione sistematica sia dell'utenza
delle strutture pubbliche e private che dei
servizi pubblici e privati attivati nel setto-
re dell' assistenza e del recupero sociale dei
tossicodipendenti, nonchè delle iniziative di
prevenzione e informazione promosse dagli
organismi pubblici. In sostanza ho mandato
una circolare ai prefetti nella quale si di-
ceva che il Ministero desiderava conoscere
tutto ciò che es-iste, nelle diverse proV'ince,
come iniziative pubbliche ai vari liveHi, co-
me iniziativa pr,ivata o mista, come volon~
tariato, al fine di poter avere un quadro
attendibile del fenomeno che ha conferma-
to, ancora una volta, una maggiore presen-
za nell'Italia centro-settentrionale rispetto
a quella meridionale, già rilevata dai dati
del Censis.

La raccolta di questi elementi vuole for-
nire un quadro costantemente aggiornato
sull'andamento del fenomeno, cioè, non è
una rilevazione che si è fatta una volta per
sempre, ma una indagine che noi riteniamo
debba essere costantemente aggiornata per
consentire una presenza ~ il famoso ter-
mometro che ho citato prima ~ la più at-
tendibile possibile.

Devo sottolineare che questi datd non si
devono fermare e non si fermano presso il
Ministero, perchè tutte queste rilevazi'Oni
le mettiamo con testualmente a disposizione
di tutti i liveHi (governo centrale, regiona-
le, locale), oioè di tutti quegli organismi che
sono interessati a svolgere un compito in
questo settore così delicato. I prefetti, in
questo loro compito si servono anche del
comitato pro\l1inciale per l'ordine e la sicu-
rezza pubblica, chiamando a fame parte,
quindi allargandolo, rappresentanti di am-
ministrazioni statali, magistratura, enti lo-
cali, strutture socio-sanitarie, organismi pri-
vati, volontariato, per ciuscire ad avere una
sintesi, una presenza di un numero mag-
giore di responsabili e quindi un metro di
valutazione più preciso.

Dirò ~ come ho già detto in altra circo-
stanza ~ non per una sottovalutazione, an-
zi per una sopravalutazione, che il Ministe-
ro, ed il sottoscritto che ne è responsabile,
guarda con particolarissima attenzione al
volontariato, sia per il convincimento per-
sonale ~ credo facilmente condividibile ~

che soprattutto in questo settore, specie in
tema di prevenzione e di recupero, il vo-
lontariato è assolutamente essenziale, sia
perchè di fronte a mali che colpiscono l'uo-
mo in questo modo è fondamentale l'azio-
ne dell'uomo: le strutture sono importanti,
sono indispensabili, bisogna moltiplicarle,
ma se non c'è l'uomo che dà anima alle
stesse e si sente impegnato in questo com-
pito, credo che sia quasi inutile pensare di
muoversi. Soprattutto, è da impedire che
si formi una certa mentalità: c'è questo
male, ci pensi l'iniziativa pubblica! Di fron~
te a questi mali, come di fronte ad ogni
male, questo modo di comportarsi vuoI dire
disinteressarsi totalmente della sofferenza
dell'uomo, perchè coloro che con questa
mentalità entrassero in una struttura pub-
blica vi entrerebbero con mentalità buro-
Cl'atica ed affrontare i mali dell'uomo con
mentalità burocratica è quasi un delitto.

Ritengo che le riunioni regionali, cui ho
dato avvio dal primo momento della assun-
zione della responsabilità del dicastero, ab-
biano anche consentito una possibilità ul-
teriove di diagnosi e soprattutto di affron-
tare il tema, poichè ~ come ho annunzia~
to altre volte ~ queste riunioni regionaLi,
che si svolgono in tutta Italia e il cui la~
varo è già arrivato a buon punto (non è
finito, ma non manca molto), non sono un
fatto eccezionale, bensì un modo di gestire
il Ministero. Personalmente infatti ritengo
che la presenza costante alla perifenia possa
dare la possibilità (insieme al Ministro, ai
sottosegretari, ai direttori generali) di dia-
logo più vivo, il senso maggiore di una
responsabilità ministeriale che si avvicina
alla realtà; devo dire che quanto meno ciò
è servito moltissimo a me per la conoscen-
za più diretta, il polso pill immediato delle
situazioni. Evidentemen te, come è già av-
venuto, si moltiplicherà in queste riuioni



Senato della Repubblica ~ 32 ~ I X Legislatura

22 MAGGIO 1984I13a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'accertamento e approfondimento di questo
tema.

Inoltre in queste riunioni si mette a con~
fronto la responsabilità degli organi di po~
lizia negli accertamenti e nella prevenzio~
ne, la responsabilità dei magistrati (molte
volte lo scambio di conoscenze è fonda~
mentale per gli uni e per gli altri) e la re~
sponsabilità degli amministratori sul piano
regionale, provinciale e comunale, che sen~
za dubbio si incrociano, sono un fatto ~

vorrei dire ~ oggettivo di collaborazione.

Il Ministero dell'interno ha programmato
ed avviato un piano di ricerche, sempre
con la direzione generale che ho citato, sul
tema degli adolescenti, in base alle indica~
zioni del Comitato interminister,iale per i
problemi dell'infanzia istituito con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
3 agosto 1982, che ha sede presso il Mini~
stero dell'interno. Questo accertamento avrà
come oggetto le condizioni di vita e la qua~
lità dei rapporti educativi degli adolescen~
ti, i gruppi di adolescenti come fenomeno
sociale, fattore di sociaHzzazione, nonchè
le 'iniziative promotrici di aggregazione de~
gli adolescenti. Si tratta di ricerche fina~
lizzate sia alla verifica dello stato e delle
cause di marginalità dei giovani, sia alla
individuazione di interventi e strumenti ope~
rativi i'n grado di ridurre e soprattutto di
prevenire il disadattamento adolescenziale.
Ai risultati si darà, come di dovere, la mas~
sima pubblicità.

E adesso la fase un po' più noiosa, an~
che se doverosa, della repressione. Quale
sia stato e quale sia }'<impegno è noto: il
Ministro ha il dovere di dirlo soprattutto
nei confronti di quelli che operano quoti~
dia:namente anche con sacrifici personali e
pericoli gravissimi. Ma non vado oltre
questa premessa perchè non mi pare che
sia necessario lanciare il prodotto: non è
nella mia mentalità.

Voglio fornire dei dati. Nel 1983, a segui~
to di 7.610 operazioni contro lo spaccio di
stupefacenti, sono state denunziate 15.184
persone. Caro Ministro della giustizia, quan~
do vedo il numero dei denunziati e degli
arrestati e penso a qual è la tragedia che

il Ministro vive per il settore delle carceri,
devo dire che da una parte mi compiaccio
e dall'altra partecipo profondamente ad un
grosso problema.

MILANI ELISEO. Dopo che abbiamo vin~
to i campionati mondiali di calcio siamo a
posto!

SCALFARO, 1nZnlstro dell'interno. Sfugge
alla mia competenza questo settore, onore~
vale Milani, perchè lei ha la possibilità di
queste sintesi. Conosco queste sue doti già
dall'altro ramo del Parlamento: io non le
ho ancora, altrimenti sarei lì seduto al suo
fianco in attesa di promozione.

Sono state denunziate, dunque, oltre 15
mila persone, di cui 13.177 sono in stato di
arresto (una popolazione!); 3.167 persone
sono state segnalate al pretore per posses-
so di modiche quantità: basta dtare que~
sto termine per aprire una pagina nota e
non facilmente risolvibile in modo diver~
so; non facilmente: non dico che sia im~
possibile.

Sono stati sequestrati chilogrammi 5.800
di stupefacenti, tra cui 313 e oltre di eroi-
na, 223 di cocaina, che costituiscono i più
elevati quantitativi finora sequestrati su ba-
se annua in Italia a livello europeo. Ho
detto altra volta che, se queste cifre ci pos-
sono dare soddisfazione perchè è aumen-
tata la capacità di intervento dello Stato,
dobbiamo considerare che è aumentata an-
che la presenza sul mercato. Quindi biso~
gna tenere sempre presente questa correla-
zione.

Nell'anno in corso, alla data delIS mag-
gio, erano state denunciate già 6.722 perso~
ne, di cui 5.883 in stato di arresto; sono
stati sequestrati chilogrammi 133 di eroi~
na, 32 di cocaina, 1.736 di derivati di can-
nabis. A tali dati, che si riferiscono alle
operazioni più importanti, vanno aggiunti
i durissimi colpi inflitti alle centrali inter-
nazionali del traffico organizzato e ai gmp-
pi mafiosi e camorristici con l'individua-
zjone e l'arresto anche di esponenti di ri-
lievo.

In effetti, a partire dalla fine del 1970,
si è avuta nel nostro paese un'accentuazione
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sia qualitativa che quantìtativa della diffu.
sione della droga. Le più crude rivelazioni
di queste nefaste conseguenze sono state so-
prattutto fornite dai decessi e da episodi
criminosi diffusi, talvolta efferati, che han-
no destato e destano vivo allarme sociale.
Dal 1980 al 1983 sono decedute 952 perso-
ne, quasi tutte per assunzione di eroina,
rispetto alle 294 dei sette anni precedenti,
mentre i 144 decessi registrati nel corren-
te anno, al 14 maggio, evidenziano la preac-
cupante tendenza all'aumenta di questi av-
venimenti terribili rispetta al 1983. Queste
cifre, tra l'altro, includanO' camplessivamen-
te 694 giavani di età compresa tra i 18 e
i 25 anni, la fascia di papolaziane ciaè sul-
la quale incambe maggiarmente questa mi-
naccia. Il dato relativa ai decessi sattali-
nea anche come l'abusa di eraina costitui-
sca il principale e più urgente problema
in una situaziane camplessiva di abuso di
assunziani tassiche.

Se ci si riferisce, al di là dei confini na-
zianal,i, aHa situaziane dell'Eurapa acciden-
tale, si ha la canferma, come si è potuto
rilevare nel corso di varie riunioni ,interna-
zionali e nel corsa dell'ultima sessione del-
la Cammissiane stupefacenti delle Nazioni
Unite, che i problemi pasti dalla diffusio-
ne dell' eroina tra i giovani permangono gra-
vi anche negli altri paesi della Comunità.
Da tali canstatazioni deriva il canvinoimen-
to che la via da perseguire sia quella del-
lo sviluppo di intese con gli altri Stati mem-
bri della Comunità europea, innanzitutto
per raggiungere una indispensabile armoniz-
zazione delle rispettive legislazioni. Per ora
tale armonizzazione è alquanto lontana, per-
chè l'impostazione dei vari Stati diverge
in alcuni casi in moda molto sensibile. Loro
mi insegnano che in questo caso lavorare
insieme è sempre una sforzo di buona va-
lontà, ma diventa molto difficile a causa
delle impostazioni diverse.

In base ai dati che abbiamo, possiamo
aggiungere che in alcuni paesi dell'Europa
dell'Est, sia pure su scalacliversa, si regi-
strano anche problemi di abuso di oppiacei
e di prodotti sintetici morfinosimili, con
aumento del numero dei tossicodipendenti
registrati. Tutto ciò sottolinea un costante
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a.umenta del traffica ìlledto intemaziona-
le; infatti, nonostante la accresciuta coope-
razione internazianale in sede ONU, sulla
base delle convenzioni in materia ~ con-

venziane di New York del 1961, emendata
nel 1972; canvenzione di Vienna del 1971
~ e degli sforzi in atto, volti ad assistere,
attraversa l'appasito fondo delle Nazioni
Unite, i paesi praduttari nel far frante ai
prablemi cannessi alla eliminaziane e alla
ricanversiane delle caltivaziani illecite, ne~
gli ultimi anni si è determinata una cre~
scentc dispanibilità di droga a destÌnazia-

. ne delle aree di cansuma eurapee e norda~
merÌcane. La caratteristica dominante di
questo flussO' di stupefacenti è rappresen~
tata dalla gestiane sempre più ramificata
dei traffici che ci cancretizza in collega~
menti diretti e indiretti fra i gruppi di traf~
ficanti aperanti nei paesi di produzione, di
transito e di consumo.

Dall'analisi delle operazioni di rilievo in-
ternazianale contro il traffico di eroina, ef-
fettuate dalle forze di polizia nel 1983 e nel
carrente anno, sii desume una netta inten~
sificaziane della carrente proveniente dal-
l'Asia del Sud-Est, soprattutto dalla Thai-
landia. Tale carrente avrà inoidenza sastan~
zialmente pari a quella proveniente dal Me-
dia Oriente nel grasso traffico verso l'Ita-
lia, lunga itinerari saprattutto terrestIìi e
marittimi. Un flusso minare raggiunge il ter-
ritario nazianale dal Pakistan, direttamente,
ovvero attraverso l'India, a mezzo di itine~
rari aerei.

Le partite di eraina traspartate, rispetto
al passato, diventano sempre più ingenti.
Nel carrente anno sano avvenuti due se-
questri di oltre 15 chili e tre sequestni tra
i 5 e i 6 chili, tutti riferibiH alla corrente
proveniente dal Medio Oriente, che si fan.
da sulle attività de1inquenziali di agguerri~
te arganizzazioni di trafficanti di tale re~
gione, callegate con le reti di spacciatari
delle grandi aree metropolitane.

Nan mena rilevanti sano stati i sequestri
della sostanza in arrivo dall'Estremo orien-
te e dalla Thailandia, tra cui due partite
rispettivamente di oltre 7 e 10 chili. Questa
carrente si basa prinoipalmente sull'attivi-
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tà di procaccia mento delle sostanze in quel-
la regione da parte di gruppi organizzati
di spacciatori operanti sui mercati clande--
stini delle grandi città del centro e del nord
Italia.

Gli itinerad di cui si servono i corrieri
sono, inoltre, sempre più complicati. Il 7
aprile un cittadino italiano, proveniente da
Karachi, è stato trovato in possesso nel-
l'aeroporto di Mosca di chilogrammi 1,500
di eroina.

Per quanto concerne la cocaina, gli eleva-
ti quantitativi intercettati in Italia nel 1983,
dei quali si è detto innanzi e che si tradu-
cono in un aumento del 112 per cento ri-
spetto alle quantità sequestrate nel 1982,
hen riflettono l'inquietante aumento del
traffico della sostanza a livello internazio-
nale.

All'origine di questa grave situazione vi
sono diversi fattori, riconducibili sostanzial-
mente alla grande sovraproduzione di fo-
alie di coca nei paesi andini (PerÙ, Boli-o
via e Columbia).

Tra le persone arrestate in Italia, per
traffico di cocaina, vi sono corrieri sudame-
ricani e numerosi esponenti di gruppi or-
ganizzati di stampo camorristico.

Questi gruppi, come risulta anche da im-
portanti operazioni effettuate nei paesi sud-
americani di produzione e di transito, ten-
dono, infatti, a monopolizzare, in accordo
con la mafia siciliana, tali illecite attività,
allacciando stretti rapporti con gli ambienti
criminosi dei paesi suddetti (specie Colo m-
bria e Perù).

Il traffico dei derivati di cannabis, an-
che a livello internazionale, resta quanti-
tativamente il più esteso e il nostro paese,
anche per la sua posizione geografica, rap-
presenta non solo una importante area di
consumo, ma anche un territorio di tran-
sito verso il Nord Europa.

Le fonti principali del traffico di hashish
verso l'Italia sono il Medio Oriente (Liba-
no) ed il Nord Africa (Marocco); per la
marijuana, i paesi africani siti a sud del
Sahara (specie la Nigeria).

Il grosso traffico di hashish effettuato
per via marittima si snoda attraverso un
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esteso coinvolgimento di navi, equipaggi,
cantieri marittimi e porti illegali del bacino
mediterraneo, già utilizzati per altre atti-
vità di contrabbando, specie di tabacco, da
parte di organizzazioni che hanno affiancato
o convertito queste precedenti attività cri-
minose.

Varie operazioni di polizia hanno eviden-
ziato il ruolo, in questo traffico via mare,
specie dal Libano, di gruppi di contrabban-
dieri affiliati alla mafia calabrese.

Come già accennato, la mafia siciliana, ol-
tre ad esercitare un ruolo non secondario
nell'approvvigionamento all'ingrosso del
mercato clandestino interno, è sempre at-
tiva nelle tradizionali attività di traffico
con il Nord America.

I colpi durissimi inferti ai vari gruppi ad
essa affiliati da parte delle forze di polizia
e dalla magistratura dal 1979 al 1983 hanno
contribuito a produrre significative modi-
ficazioni al suo modo di operare. Va, infat-
ti, ricordato che in detto periodo sono sla-
ti smantellati 8 laboratori di eroina, di cui
4 in Sicilia; oltre 1.000 persone sono state
denunciate (tra cui numerosi malfattori stra-
nieri) e 671 di esse arrestate, di cui 166
già processate e condannate a complessivi
1.462 anni di reclusione.

La testimonianza tragica del fatto che
questa azione ha colpito la mafia nei suoi
gangli associativi vitali si rinviene nella se-
rie di omicidi di magistrati, di funzionari
ed ufficiali delle forze di polizia impegnati
a combatterla e nella stessa guerra scate-
natasi al suo interno per la rottura pro-
dottasi di antichi e nuovi equilibri.

Se si tiene conto del complesso delle i!l-
vestigazioni e delle piÙ recenti operazioni
effettuate, sia in Italia che all'estero. ap-
pare ragionevole parlare ora di una stasi
nell'attività di produzione dell'eroina in Si-
cilia, anche se ciò non ha comportato la
rinuncia delle cosche mafia se agli ingenti
profitti derivanti dal traffico di droga verso
gli Stati Uniti. D'altra parte, l'attività ma-
fiosa ha ormai assunto le dimensioni e i
disinvolti modi operativi di una vera e pro-
pria multinazionale del crimine. Il recente
arresto del nota Gaetano Badalamenti in
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Spagna, nel quadro delle indagini che hanno
messo in luce importanti investimenti di
gruppi mafiosi in complessi immobiliari tu-
ristici del Sud della Spagna, il collegato
arresto di altri trafficanti in Svizzera che
gestivano complesse operazioni valutarie,
l'arresto di Tommaso Buscetta in Brasile e
del noto Michele Zaza in Francia, testimo-
niano questa irradiazione della mafia e del-
la stessa camorra al di fuori delle aree di
origine.

Sul tema del recupero, avendo già detto
all'inizio che esso non è di competenza di-
retta del Ministero, ma che indirettamente
quest'ultimo ha il dovere di interveni.re. vor-
rei soltanto dire che, per quel che riguarda
la tutela della sicurezza collettiva in tema
di raccordo con le altre istanze locali, il
Ministero ha offerto ed offre, con la dirt;;-
zione generale dei servizi civili e le pre-
fetture, la propria disponibilità per stimo-
lare e favorire le attività dei movimenti as-
sociativi, del volontariato, delle regioni e
degli enti locali. In questo contesto si in-
quadra anche l'attività di consultazione del-
le regioni ai fini di un adeguato sviluppo
sul territorio nazionale dell'attività di pre-
venzione del disadattamento minorile, dei
servizi sociali e per la formazione degli ope-
ratori sociali destinati a questo scopo. Ini-
ziative a carattere sperimentale per la for-
mazione e l'aggiornamento di tali operatori
saranno realizzate d'intesa con le regioni
e con gli enti locali interessati.

Nelle prospettive di azione del Ministero
dell'interno hanno importanza, innanzitutto.
gli strumenti giuridici. Su questo tema non
ho altro da sottolineare se non la totale
collaborazione con il Ministero della giu-
stizia e in particolare con il titolare di
esso, in cui, oltretutto, ho sempre trovato
una comprensione reciproca, di cui non
posso che essere molto grato.

Sul piano internazionale occorre stimola-
re e dar vita a sempre più efficaci lapp0r-
ti con gli altri paesi interessati. Su yuesto
punto dei rapporti internazionali devo dir~
che il sottoscritto ha già proposto al Mini-
stero degli esteri, e ne ha avuto adesione
immediata, sia la possibilità di un incontro
dei Governi della Comunità europea sia 10

aumento e la intensificazione dei rapporti
sul piano internazionale più ampio.

Due funzionari della direzione centrale di
polizia criminale, rispettivamente del servi-
zio Interpol e del servizio antidroga, sono
distaccati a Parigi, presso il Segretariato ge.
nerale dell' organizzazione, dove svolgono
compiti direttivi in materia di lotta al cri-
mine e di coordinamento informativo sulle
organizzazioni di trafficanti operanti nel
Sud-Europa.

I rapporti con la DEA e la FBI statuni~
tensi, tradizionalmente intensi, sono stati
potenziati mediante uno scambio più fre~
quente di missioni operative, attraverso pro-
grammi investigativi concertati al fine di
individuare e colpire i collegamenti tra le
famiglie mafiose dei due paesi. Apposite ini-
ziative tendono a rafforzare l'azione di con-
trasto al traffico di droga nel bacino del
Mediterraneo. Loro sanno, è stato annuncia-
to più volte, che è in preparazione un co-
mitato misto italo-americano per assicurare
un coordinamento ed una collaborazione
molto più attiva e valida. Il programma ha
subìto un periodo di stasi per una crisi ve-
rificatasi nel Ministero competente ameri-
cano, dove si sono avute le dimissioni del
titolarè, il 9ubentro di un nuovo ti,tolare e
il rientro del titolare originario. Si vede che
anche negli altri paesi possono capitare co-
se che noi conosciamo.

Anche con la polizia canadese è stata in-
crementata la collaborazione, dati i comu-
ni problemi di interdizione del traffico il-
lecito gestito da consorterie mafiose nei due
paesi.

Attività informativa diretta è stata avvia-
ta in Thailandia, dove è stato distaccato
un ispettore della polizia di Stato. Con il
patrocinio della divisione stupefacenti del-
rOND sono state intraprese intese bilaterali
col servizio antidroga di Cipro e Turchia,
due paesi chiave per il traffico di droga
verso l'Europa e l'Italia in particolare, in-
tese che già hanno dato rilevanti risultati
sul piano giudiziario e di polizia. Analoghe
intese intercorrono con i servizi antidroga
della Francia, della Repubblica federale di
Germania, della Spagna e della Jugoslavia,
che si concretizzano, tra l'altro, in periodi-
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che riunioni per la concertazione di misure
comuni di contrasto e per lo scambio di
informazioni.

Accordi dello stesso tipo si stanno aggan-
ciando con l'Egitto, l'Olanda e la Grecia.

Sempre per quanto riguarda le attività
in corso, devo parlare anche del problema
della professionalità. In questa attività a
livello internazionale, il più elevato grado
di professionalità del personale impiegato
e organizzato, il miglioramento di tipo or-
ganizzativo nell'azione di centralizzazione e
in quella di coordinamento sono alla base
di una più incisiva capacità di risposta del-
le forze di polizia di fronte alle illecite at-
tività del settore. La qualificazione del per-
sonale antidroga è particolarmente curata
dal dipartimento di polizia di Stato e dalle
altre forze di polizia.

. Olt;e agli .specifici insegnamenti imparti-
ti a lIvello dI formazione di base nelle scuo-
le di polizia, si tengono in particolare corsi
di specializzazione teorico-pratica e ho avu-
to l'onore di dare l'avvio al IV corso per
funzionari di polizia, qualche mese fa, per
la formazione di elementi dotati di parti-
colari attitudini ai servizi investigativi, con
l'ausilio di avanzati metodi didattici, da
tempo utilizzati dall'istituto di addestramen-
to statunitense.

Però, la tutela della comunità internazio-
nale dalla perdurante insidia, costituita dai
flussi clandestini di sostanze stupefacenti,
deve anche farci affrontare il grosso tema
dell'immigrazione clandestina di cittadini
stranieri. Dovrei aggiungere su questo pia-
no che, quando ad una interrogazione del-
l'onorevole Preti sul tema degli stranieri
ho risposto fornendo dati che mi sembra-
vano di assoluto equilibrio e oggettività,
ho ottenuto due violentissimi attacchI da
parte di persone autorevoli anche del nlon-
do cattolico, quasi che da parte del Mini-
stero dell'interno vi fosse una pregiudizi aIe
posizione di insofferenza e di intolleranza
nell'ospitare stranieri in Italia. Credo non
esista un paese al mondo che abbia una
disponibilità ad accettare stranieri di tut-
ti i tipi pari a quella dell'Italia. Però, non
posso non dire ~ mi corregga il Ministro

dì grazia e giustizia se sbaglio ~ ohe il
10 per cento dei detenuti è costituito da
stranieri. Ora, ammettendo pure che si trat-
ti anohe in questo caso ~ come dicono
in genere i detenuti e molte volte è vero ~

di errori di magistrati, non penso che tut-
to questo 10 per cento sia frutto di errori
di giustizia italica nei confronti di un cit-
tadino straniero. Si parla qui al Senato
in altra circostanza di questo dato, estre-
mamente presuntivo, ma che fa ammontare
a circa 800.000 gli stranieri clandestini in
Italia. Non mi fermo sulla cifra perohè pen-
so che, se qualcuno mi chiedesse di pro-
varlo, non sarebbe possibile farlo, però sen-
za dubbio ammontano a centinaia di mi-
gliaia. Ora, per uomini di governo che ab-
biano senso di responsabilità il discorso di-
venta quello di mettere insieme quanto
c'è di senso tradizionale di libertà e di por-
te spalancate in Italia, che credo siano un
segno altissimo di civiltà umana, con quel
tanto di attenzione ohe fa capo ad un'altra
responsabilità, poichè altrimenti la genero-
sità, il senso umano e il rispetto degli uma-
ni diritti finirebbe per ritorcersi contro que-
sti stessi princìpi.

~ appena il caso che sottolinei che un
tema fondamentale è costituito dalla colla-
borazione massima tra i Corpi di polizia;
devo rispondere che questa esiste e devo
rendere testimonianza che, in questi mesi,
di responsabilità ne ho avuto continue pro-
ve. Certo, può essere migliorata e, nel mo-
mento in cui dico che esiste come tema di
fondo, non escludo che in certi casi i di-
fetti degli uomini, i limiti di ciascuno o quel
pessimo difetto di voler dire che il succes-
so è tutto di una parte o tutto di un'altra,
che è quanto di più insipiente esiste al mon-
do, possono, a volte, determinare un com-
portamento diverso. Però sono casi di as-
soluta eccezione in quanto la norma è la
collaborazione che sarà aumentata anche
attraverso le strutture ohe si interessano
di questo campo e che fanno capo al Mini-
stero dell'interno.

Devo aggiungere che altro tema di estre-
mo rilievo è costituito dalla collaborazio-
ne di tutte le forze di polizia con la magi-
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stratura e su questo, almeno sul piano del~
la volontà politica, posso dire di aver mes-
so ogni intenzione ed ogni sforzo dal pri-
mo giorno del mio incarico.

Sul piano informativo è stata potenziata
la centralizzazione delle informazioni sui
tra£ficanti nazionali ed internazionali me-
diante un ordinatore elettronico cui posso~
no accedere gli organi operativi. È stato
anche attuato un sistema il1Jformatizzato,
unico per i tre organi di polizia, di rileva-
zione, analisi ed elaborazione dei dati, sul-
la loro specifica attività, sia a scopo di co-
noscenza dell'evoluzione dell'abuso del tra;f-
fico, ohe di documentazione. Va aggiunto
che nel corso di riunioni congiunte con il
Ministero di grazia e giustizia si è convenu-
to sull'esigenza di realizzare, nell'ambito
del centro di elaborazione dati del Ministe-
ro dell'interno, un archivio a disposizione
dei magistrati per la memorizzazione delle
informazioni raccolte nei procedimenti giu~
diziari. Questa iniziativa, che è in via di
realizzazione, è tesa a garantire una più ef-
ficace e coordinata collaborazione fra i po-
teri dello Stato nella lotta alla criminali-
tà organizzata e quindi anche al traffico
della droga, nel quadro di un sempre mag-
giore adeguamento tecnologico.

Sul piano organizzativo il servizio centra-
le antidroga della direzione centrale della
polizia criminale verrà potenziato e ristrut-
turato per realizzare, nel rispetto del qua-
dro istituzionale e delle competenze fissa-
te dalla legge di riforma in materia di do-
tazione unitaria del coordinamento, un più
adeguato modello organizzatorio al fine di
migliorare il sistema di compartecipazione
delle tre Forze di polizia ai flussi infor-
mativi in un contesto di parità di ruoli al-
l'interno del servizio stesso. Quest'ultimo
si avvarrà, come la gran parte delle polizie
di Stato europee, di proprie sezioni estere
collegate con le rappresentanze della Re-
pubblica nei paesi chiave dell'Asia e del
Sud America. Tali uffici, presso cui sarà
distaccato qualificato personale dei tre Cor~
pi della polizia, consentiranno, in un con-
testo permanente e sistematico di rappor~
ti di collaborazione con quelle autorità, una

22 MAGGIO 1984

efficace azione informativa volta a contra-
stare sin dalla sua origine il flusso di dro-
ga verso l'Italia.

Allo scopo di rendere più incisivo il coor-
dinamento delle forze di polizia anche a
livello periferico, si provvederà a costitui-
re di volta in volta, in vista di rilevanti
obiettivi sul piano della prevenzione e del~
la repressione del traffico di droga e nel
rispetto delle attribuzioni degli ordinamen-
ti di ciascun Corpo di polizia, gruppi miMi
di intervento, di intesa con i Ministeri del-
la difesa e delle finanze, sulla base delle
disposizioni dell' articolo 31 della legge di
riforma. L'azione di prevenzione e di re-
pressione del traffico di droga va comun-
que sostenuta apprestando strumenti giuri-
dici idonei ad assicurare alle forze di po-
lizia forme e mezzi di intervento adeguati
alle dimensioni assunte dalla criminalità
organizzata in questo settore.

Onorevoli senatori, è questo ciò che si
fa, ciò che è in corso d'opera e ciò che è
nella volontà politica. Per quest'ultima par-
te, se continuerà ad essere mia questa re-
sponsabilità, spero di portare i dati rela-
tivi a ciò che si fa, preferendo sempre dire
ciò che si è fatto piuttosto che, anche se è un
dovere, ciò che si ha intenzione di fare.

Nel terminare, dirò che nessuno possie-
de la ricetta miracolosa di fronte a feno-
meni di questo genere. È certo però che
occorre che ognuno si senta responsabile.
I politici, i pubblici amministratori, i ge-
nitori, i medici, gli insegnanti, gli educa-
tori, i sacerdoti, i giornalisti, ciascuno di
noi può contribuire ad assolvere un compi-
to quotidiano, quello di fare di tutto per
vincere questa terribile contaminazione del-
la droga, un compito al quale nessuno si
può sottrarre. Proprio per questo, l'ultimo
punto che volevo sottoporre alla comune
meditazione è quell'essenziale impegno di
~iascun uomo, di ciascuna comunità, di cia-
scuno Stato. È necessaria, quindi, la colla-
borazione all'interno dello Stato, dove mol-
te volte ci sono tante belle realizzazioni e
sembra che le une non conoscano le altre;
la collaborazione tra 10 Stato e le regio-
ni, tra lo Stato e gli enti locali, tra lo Sta-
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to e i privati. È necessaria anche la col~
laborazione come appoggio al volontariato
e la collaborazione sul piano internaziona~
le. È soprattutto indispensabile un vasto
schieramento di opinione: H male che 'col~
pisce l'uomo deve essere a,ffrontatodall'in~
tera comunità e ~ mi permettano questo
coraggio ~ vorrei inserire nella comunità

un concetto di comunione che può avere
espressioni trascendenti, ma che è anzitut~
to una formidabile espressione umana. Il
concetto di comunione diventa essenziale
specie nel prevenire e nel recuperare: co~
munione vuoI dire che il male altrui entra
in comunione con me e con tutti, il male
dell'altro uomo deve diventare il mio ma~
le; fin quando questo non avviene abbiamo
lunga strada da fare. La sofferenza altrui
deve essere la mia so£ferenza se voglio che
un giorno il mio male non si riduca ad es~
sere soltanto mio, in una solitudine che sa
di disperazione, ma ohe anche il mio male

sia il male di tutti e gli altri accorrano ad
aiutarmi in una lotta che deve essere im~
pegno comune. Occorre vivere questo pa~
trimonio che è un patrimonio di sofferen~
za, un patrimonio doloroso, ma è l'unico
vero e vivo patrimonio di ogni uomo verso
il quale ognuno, ad ogni livello, deve sen-
tire impegno, responsabilità e soprattutto
l'enorme sostanza della comunione fra gli
uomini.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla prossima seduta.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica oggi, alle ore 17, con lo
stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


